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UNA FINANZIARIA 
A META’

con un Paese che da decenni vive 
al di sopra delle proprie possibilità

Franco Lozupone 

Sarà pur  vero che i messag-
gi preoccupanti non poteva-
no provenire dal Governo 
per non accelerare perico-
losamente quanto già avve-
nuto negli scorsi mesi, ma è 
pur vero che le deficienze e 
le abominevoli storture del 
sistema-Paese erano evi-
denti e anche note ai più. 
Nonostante ciò -e questo è 

l’addebito maggiore che va 
rivolto all’intero Parlamen-
to e al Governo- nessuno si 
è mosso per revisionare il 
nostro stato-apparato, di-
spendioso e non più al pas-
so con le innovazioni tecno-
logiche, se non addirittura 
di ostacolo alla moderniz-
zazione necessaria.

IL GIARDINO DI 
NONN’ANTONIO

Nonn’Antonio - raccontava Michele -  era un uomo che, nella vita,  si era fatto 
da sé, lavorando, da giovane, come fornaciaio e , poi, operando  come maestro 
muratore. Aveva costruito tante case  ed era benvoluto dalle sue maestranze e 
dai suoi compaesani per il carattere gioviale e la correttezza morale che lo di-
stinguevano. E’ morto a ottantasei anni, con il conforto di tanta gente, che lo 
aveva  amato ed apprezzato in vita.

Ciro Garofalo

a pag. 2

IL CUORE IN UNA STANZA
un libro dell’avv. Censano

“Il cuore in una stanza” è il titolo 
del volume curato dall’avv.Antonio 
Censano, nostro valido collabora-
tore. 
Il libro, consta di 172 pagine e rac-

coglie con scrupolosa diligenza e alto intelletto 
d’amore, gli scritti più importanti pubblicati su 
“Il Corriere di San Severo”. 
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TANGENTIALE

foto Enrico Maggio

ROTONDA DI 
PORTA APRICENA

IL COMUNE CERCA 
RILEVATORI PER IL 

CENSIMENTO

a pag. 3

I rilevatori saranno nominati entro il 30 settembre 2011 e 
le attività di rilevazione e di registrazione si svolgeranno, 
indicativamente, dall’Ottobre 2011 al Gennaio 2012, salvo 
eventuali e diverse disposizioni ISTAT. 

Quest’estate sotto l’ombrellone abbiamo avuto molti argomenti da trattare: oltre al “best seller” sui topi d’appartamento, che, 
anche quest’anno, si sono distinti per arguzia e tenacia, ha tenuto banco la questione sul finanziamento per la realizzazione della 
fantomatica Tangenziale est. Uno stanziamento di 20 Milioni di Euro per un progetto che raccorderà Autostrada, Strada del Gar-
gano e Statale 16, consentendo al traffico pesante di non transitare attraverso la città. Un progetto che rientra nei grandi interventi 
infrastrutturali che verranno posti in essere grazie ai 100 milioni di Euro di fondi statali sbloccati il 3 Agosto e destinati dal Gover-
no alla provincia di Foggia. Un risultato importante per la nostra realtà, che potrà dare sicurezza, traffico fluido, ripulire aria ed 
inquinamento acustico e soprattutto lavoro. In molti rivendicano la paternità del progetto, che pare essere del lontano 1999, ma a 
noi cittadini non interessa chi lo ha concepito, nè chi lo partorisce, a noi interessa chi lo cresce; proprio come si fa con le persone. 
Ci auguriamo che l’amministrazione sappia gestire questa importante opportunità con criterio e correttezza affinchè non ci siano 
giochi di potere, appalti poco trasparenti e realizzazioni secolari. 
Questa sarà un’occasione d’oro per l’Amministrazione Comunale per dimostrare una buona volta quanto vale in competenza ma 
soprattutto in lealtà e trasparenza, che sono i valori per i quali le Amministrazioni vengono ricordate.

MICHELE PAZIENZA 
alla juve

Michele Pazienza sanseverese cre-
sciuto nelle giovanili dell’ Apoca-
lisse è ormai un giocatore della Ju-
ventus. A confermarlo è Vincenzo 
D’Ippolito, manager del calciatore 
che in questa stagione ha vestito 
la maglia del Napoli. Superati gli 

esami di routine, il centrocampista firmerà il contratto che lo le-
gherà alla Juventus. Si parla di un triennale con un ingaggio da 1,2 
milioni a stagione. Dopo le esperienze nel calcio professionistico 
di Foggia, Udine, Firenze e Napoli, approda alla corte della Vec-
chia Signora.
A Michele, glia auguri della redazione al completo.

LA NOSTRA 
CITTÀ È MALATA

S. Isabella

Le vacanze,ormai,sono un dolce ricordo e siamo ritornati alle 
attività quotidiane, si fa un po’ fatica a riprendere il lavoro, 
ma sappiamo che è necessario e,quindi, stiamo tornando alla 
normalità e ai problemi che attanagliano la nostra città.
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PASTA NERA
Festival del Cinema 

...al prossimo Festival del 
Cinema di Venezia (in pro-
gramma dal 31 agosto al 10 
settembre), nel settore Do-
cumentari, è stato ammesso 
a partecipare il Documen-
tario realizzato dal Regista 
Alessandro Piva “PASTA 
NERA” che sarà proiettato 
all’importante rassegna ci-
nematografica. 

a pag. 7
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ORATORI PER LA CITTA’
dopo la GMG di Madrid ripartire con entusiasmo

Franco Lozupone

Almeno per me, sono ormai 
lontane le giornate mondia-
li della gioventù vissute a 
Roma, a Santiago di Com-
postela e in Polonia. Ho però 
vissuto con altrettanta entu-
siastica intensità alla TV, gra-
zie a SAT 2000, l’emozionan-
te e straordinaria avventura di 
Madrid, che segnerà positiva-
mente per tutta la vita coloro 
che vi hanno partecipato.
Una GMG organizzata come 
forse soltanto gli spagnoli 
sanno fare, unendo all’effi-
cienza il cuore, la tradizione, 
l’accoglienza e l’entusiasmo. 
Con i vescovi impegnati nel-
le catechesi di preparazione 
in tutte le diocesi spagnole, le 
mostre, le processioni, le fie-
ste. Una GMG che ha avuto 
il suo culmine nella presenza 
del successore di Pietro, che 
ha ricordato a tutti che mai 
come in quest’epoca occor-
re essere radicati in Cristo 
per avviare senza timore una 
missione fatta di testimonian-
za in una società ammalata di 
individualismo, relativismo, 
nichilismo e pensiero debole, 
avendo il coraggio di andare 
seriamente controcorrente, 
sfidando ipocriti, calunnie, 
invidie, gelosie, disprezzo e 
ostruzionismi di varia natura. 
Una sfida esaltante, che i ra-
gazzi e i giovani sono chia-
mati a vivere ogni giorno, 
come ha ricordato il card. 
Carlo Maria Martini in un 
messaggio ai giovani milane-
si, e come ha solennemente 
ricordato Benedetto XVI nel 
conferire il mandato missio-
nario ai giovani partecipanti.
Una missione che nella no-
stra Diocesi i giovani parte-
cipanti, unitamente agli altri 
amici che ritroveranno, pro-
seguiranno nelle nostre par-
rocchie e nei nostri oratori, 
per rendere anche un servizio 
alla nostra Città e ai nostri 
paesi attraversati da crisi e 
disagi sociali tremendi, che 
soltanto gli egoisti non vedo-
no e riducono alla sola crisi 
occupazionale, invero atavica 
e cronica.
Una vera e propria missione, 
quella degli oratori, che di-
venta una vera e propria prio-
rità per tutta la Chiesa locale 
e direi per tutte le città della 
Diocesi. 
Un ruolo, quello degli orato-
ri, che con il tempo necessite-
rà di tanta collaborazione da 
parte degli adulti e che richie-
de  uno sforzo di ulteriore or-
ganizzazione per creare una 
vera e propria rete per creare 
non soltanto uno stabile in-

terscambio di attività, ma per  
favorire altresì un continuo 
scambio di esperienze e di 
amicizia tra i ragazzi.
In questi giorni, alla GMG 
più volte si sono cercati ri-
ferimenti tra i santi, sia per 
quanto riguarda la preghiera 
sia per gli esempi di missio-
narietà; e così più volte sono 
affiorati i nomi di San Filippo 
Neri, San Giovanni Bosco, 
San Francesco Saverio e San 
Giovanni d’Avila, neo dottore 
della Chiesa. A tutti questi ag-
giungerei il Servo di Dio don 
Felice Canelli, che ha unito 

alla fortissima spiritualità, a 
tratti ascetica, un’intensissi-
ma e gioiosa attività missio-
naria, nella quale i ragazzi e 
i giovani hanno occupato un 
ruolo prioritario e fondamen-
tale accanto ai poveri.
Possa la GMG, unitamente 
alle nuove indicazioni pa-
storali in procinto di essere 
offerte dal Vescovo alla Dio-
cesi, essere spunto di ripar-
tenza nella missione; il tutto, 
come è sempre rimbalzato a 
Madrid in questi giorni e ad 
opera dello stesso Pontefice, 
con gioia y allegria. 

IL GIARDINO DI NONN’ANTONIO
Roudolf  Reiner era un pezzo 
d’uomo,  la faccia rubiconda e 
i baffi alla Bismarck. 
Per tutta una vita era stato l’ 
apprezzato ‘maestro d’ascia’ di 
un cantiere navale tedesco, ma, 
da pensionato e vedovo, aveva 
preferito ritirarsi in un  paesi-
no della Baviera,  passando il 
tempo a  curare l’orticello e, la 
sera, a sostare con gli amici in-
torno ad un barbecue,  raccon-
tandosi storielle e assaporando 
salsicciotti e stinchi di maiale, 
innaffiati con boccali di birra. 
“Vino verboten!!” (Niente 
vino!!).
Una vita sana e metodica, vis-
suta insieme all’adorata  figlia, 
che lo accudiva amorevolmen-
te ed ha continuato a farlo an-
che dopo essersi maritata con 
Michele, un emigrato italiano 
originario di S. Severo,  esperto 
lattoniere, da qualche anno ca-
pitato in quella piccola comu-
nità, dove era stato ben accolto 
e si trovava a  suo agio.
Ma la vita di Roudolf cambiò 
radicalmente con la venuta al 
mondo  del nipotino Theodor, 
detto Teo,  che, sin dalla nasci-
ta, venne accolto dai suoi  con 
un amore immenso, soprattutto 
dal nonno,  che  promise di de-
dicargli tutto  il  tempo che gli 
restava da vivere.
Gli costruì con le sue mani 
esperte la culla di legno, un 
pezzo di pregio.   e poi l’al-
talena a due posti, e poi tanti  
pupazzi ed aggeggi per giocare 
e poi ancora un  banchetto da 
scuola, perché Teo vi sostasse 
per  scandire ad alta voce le 
parole  del  sillabario. Dietro 
di lui, seduto su  una panca, il 
nonno, immancabilmente pre-
sente,  si beava  per i progressi 
del bambino.
Passarono gli anni per entram-
bi,  nipote e nonno: il primo, 
che andava prepotentemente 
incontro alla vita e il secondo 
che, via via, inesorabilmente la 
perdeva. 
Nel febbraio del 2011 il ragaz-
zo aveva otto anni, quando il 
nonno lo ha chiamato presso il 
letto su cui da tempo giaceva e, 
accarezzandogli  la  cresta dei  
capelli, impregnata di    gel,   

gli ha sussurrato, con il cuore 
sulle labbra, le dolcissime pa-
role che  ogni nonno vorrebbe 
bisbigliare  all’orecchio del  
proprio nipote, prima di salu-
tarlo per sempre. 
Poi, ha chiuso gli occhi  sere-
namente, senza che Teo   ne 
rimanesse  straziato, perché il 
legame con nonno Roudolf era 
stato tanto  forte da consentir-
gli di superare il trauma della 
separazione materiale.
E’ stato Teo  a recarsi al cimi-
tero, insieme alla mamma, per 
scegliere - come è usanza -  il 
pezzettino  di terra per seppel-
lire il nonno,  ed è stato   lui 
a  buttare nella  fossa il primo 
pugno di terra.  Si è preoccu-
pato di sistemare tre piccoli va-
setti di fiori intorno al  cippo di 
pietra che porta la fotografia di 
nonno Roudolf con i baffoni e, 
nelle immancabili visite setti-
manali, ha sempre provveduto  
a cambiare i vasetti di fiori e, di  
nascosto, a versare nel  terreno, 
intorno al cippo,  una boccetti-
na di birra,  sapendo di far pia-
cere al suo amatissimo nonno.
“Il giardino di nonno Roudolf”, 
così Teo  chiama quel luogo, 
indicandolo  ai genitori ed ai 
conoscenti. 

***
Ore 5,00 del 10 agosto 2011.
Riempita la macchina di ogni 
ben di Dio e presi a bordo la  
moglie e il figlio,  Michele si 
è lasciato alle spalle  il paesino 
bavarese  per iniziare  il lungo 
percorso verso il sud dell’Italia 
e raggiungere il suo paese na-
tio, che non vedeva da quasi un 
decennio. Durante il tragitto,  
prima che Teo si addormentas-
se, gli ha rammentato, ancora 
una volta, la storia della sua 
famiglia e, soprattutto, quella 
del padre Antonio, morto  pri-
ma della sua emigrazione in  
Germania.
Nonn’Antonio - raccontava 
Michele -  era un uomo che, 
nella vita,  si era fatto da sé, 
lavorando, da giovane, come 
fornaciaio e , poi, operando  
come maestro muratore. Ave-
va costruito tante case  ed era 
benvoluto dalle sue maestranze 

e dai suoi compaesani per il ca-
rattere gioviale e la correttezza 
morale che lo distinguevano. 
E’ morto a ottantasei anni, con 
il conforto di tanta gente, che 
lo aveva  amato ed apprezzato 
in vita.
“Eccole” - indicava il padre al 
figlio, entrando il giorno dopo 
in S. Severo - “le case fatte  
da Nonn’Antonio, quando era 
costruttore ed io  gli andavo 
appresso nei cantieri, come 
giovane manovale. Ricordo 
che proprio in quel  fabbricato 
laggiù   un operaio, a furia di 
tenere gli occhi fissi sulle  bel-
le signorine che passavano in 
strada, ha perso l’equilibrio ed 
è caduto dal  2° piano;  fortuna-
tamente, se n’è uscito con lievi 
danni, essendo andato a sbatte-
re su un cumulo di sabbia”.
I ricordi su Nonn’Antonio sono 
continuati a  casa del fratello di 
Michele, fino al momento del  
pranzo, quando, seduti a tavo-
la, i presenti hanno fatto onore 
alle   ‘ricchitelle’ con  sugo di 
salsiccia ed alla  pancetta di 
agnello farcita  con uova e for-
maggio ( i lembi della pancetta 
accuratamente legati  con  spa-
ghetto,  che lo zio, seguendo il 
consueto rito,  ha provveduto a 
scucire con la dovuta  accortez-
za). Alla memoria di Nonn’An-
tonio sono stati dedicati   i fre-
quenti ‘cin cin’   di bombino 
bianco,  da Lui fortemente 
prediletto. “Birra verboten!!” 
(Niente birra!!).
La visita al cimitero era fis-
sata per il giorno appresso e 
Teo, che non lo aveva mai co-
nosciuto, se non in fotografia, 
si era preparato per onorare 
Nonn’Antonio con  tre vaset-
ti di fiori ed una boccettina di 
bombino bianco da spargere, di 
nascosto,  intorno al cippo.
Grande fu la sua delusione, 
quando,  fatto entrare  in una 
delle   vecchie ‘Tombe’, si 
vide  circondato da  alte pa-
reti rivestite di  lastre di mar-
mo. Peggio ancora, quando gli 
venne indicato un rettangolo di 
marmo nero  in  quinta fila, sul 
quale notò subito la fotografia 
di Nonn’Antonio.
Nessuna possibilità di raggiun-
gere direttamente la lapide, 
data la sua altezza da terra, e 
nessuna possibilità di disporvi 
i tre vasetti di fiori, giacchè il 
loculo non aveva neppure un 
piccolo sporto che fungesse da 
mensola.
Immaginatevi il pianto  irrefre-
nabile del ragazzo, messo all’ 
improvviso di fronte ad una 
situazione che non si sarebbe 

mai aspettata e che lui giudi-
cava “miserevole” rispetto al 
“giardino di nonno Roudolf”. 
Il padre gli ha dovuto spiegare 
che le usanze e le tradizioni del 
sud d’Italia erano  ben diverse 
dalla Baviera e gli ha dovuto 
promettere che nel giro di po-
che ore avrebbe applicato alla 
base del loculo una piccola 
mensola di metallo, perché vi 
poggiasse i tre vasetti. L’opera-
zione fu portata a termine nel 
pomeriggio, per cui Teo, piut-
tosto rasserenato, sistemò sulla 
mensola i vasetti di fiori e vi 
aggiunse anche la bottiglietta 
di bombino bianco, non aven-
do modo di poter spargere il 
vino intono alla sepoltura.

***
Ore 8,30 del 16 agosto 2011
La famiglia di Michele  sta per 
lasciare S. Severo per  far ritor-
no in Germania, ma, prima di 
imboccare l’autostrada verso il 
nord, Teo ha espresso il deside-
rio di dare un ultimo saluto a 
Nonn’ Antonio.
C’è andato insieme al padre,  
mentre la madre sostava in 
macchina. Ma, lì, davanti al 
loculo del nonno, un altro duro 
colpo per il ragazzo, perché 
non v’era più traccia  né della 
mensoletta,  né  dei vasetti di 
fiori e neppure della bottigliet-
ta. 
Con rammarico,  il padre si è 
affrettato a spiegargli che, pur-
troppo,  fra i nuovi vezzi dei 
sanseveresi, c’era anche quello 
di asportare furtivamente  fiori 
e  suppellettili dalle  altre se-
polture, per adornare quelle dei 
propri defunti.
Se ne sono tornati alla macchi-
na delusi, il padre ancor più del 
figlio, per la vergogna.
Da quel giorno,  il ragazzo ri-
cordando i nonni, come spes-
sissimo fa, non li chiama più 
per nome, ma li indica sempli-
cemente come  “il nonno con 
il giardino”  e “il nonno senza 
giardino”. 

°°°
Ai miei amatissimi nipoti(ni) 
Patrizio, Gaia e Alessandro, 
perchè si ricordino sempre del 
nonno  e sappiano che nel luo-
go dove egli riposerà c’è spa-
zio per posarvi qualche vasetto 
di fiori e spargervi intorno - di 
nascosto, mi raccomando! - 
poche  gocce di  “limoncello”.
Un abbraccio fortissimo 

S. Severo, 31.08.2011              

nonno Ciro  

IL CUORE IN UNA STANZA
un libro dell’avv. Censano

“Il cuore in 
una stanza” 
è il titolo 
del volu-
me curato 
d a l l ’ a v v.
A n t o n i o 
Censano , 

nostro valido collaboratore. 
Il libro, consta di 172 pagi-
ne e raccoglie con scrupolo-
sa diligenza e alto intelletto 
d’amore, gli scritti più impor-
tanti pubblicati su “Il Corrie-
re di San Severo”. È un ciclo 
di oltre otto anni , nel quale 
l’opera di Antonio Censa-
no come uomo, avvocato e 
rappresentante della Destra, 
trova il suo riferimento, la 
sua documentazione, la sua 
testimonianza.Otto anni ric-
chi di eventi a livello locale 
e nazionale.
La copertina è stata disegna-
ta dall’architetto Giovanni di 

Capua. L’introduzione è di 
Giuliano Giuliani. Nell’ ulti-
ma di copertina si può leggere 
la famosa massima di EZRA 
POUND: “Se un uomo non è 
disposto ad affrontare qual-
che rischio per le sue Idee, 
o quelle non valgono niente 
o non vale niente lui”. Cen-
sano vale molto perché senza 
mai scendere a compromessi 
e senza mai sottrarsi al civile 
confronto ha saputo difende-
re le sue Idee, testimoniando 
con l’impegno di tutta una 
vita-sin qui intensamente 
vissuta-la loro non negozia-
bilità. 
A Censano rivolgiamo gli au-
guri più vivi e l’incitamento a 
non deporre la penna per con-
tinuare a contribuire con i suoi 
scritti a non farci smarrire la 
via dell’onestà e della pulizia 
sempre permeata dall’amore 
per la Patria bella.
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VINI     P RE  G IA T I

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
Viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 SAN SEVERO (FG)

SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

PIATTO RICCO MI CI FICCO
“Grazie, per aver pubblicato 
e fatto conoscere a noi lettori 
i nomi dei consiglieri regionali 
che hanno richiesto la restitu-
zione delle differenze tagliate 
dalle indennità, ben 63.000 
euro! Io non li chiamerei “fur-
betti”, ma persone “indegne” 

di ricoprire qualsiasi carica pubblica, che dovrebbe sottin-
tendere una nobile disposizione a mettersi al servizio dei cit-
tadini e non già a far incetta di quanti più soldi sia possibile 
mungere dalle casse pubbliche. Dicono che sono soldi che gli 
spettano: decisi da chi? E per quali grandi meriti? Per quale 
faticoso lavoro? Non riescono a rendersi conto che ci sono 
migliaia di famiglie pugliesi che rinunceranno a comprare 
cibo e medicine per curarsi, grazie a tutto quello che proprio 
loro hanno deliberato nei mesi scorsi, per buchi e voragini, 
furti vari, concussioni, tangenti e sprechi, non certo addebi-
tabili a noi? Sarebbe utile quantificare per ciascuno quanto 
hanno guadagnato e quanto avranno ancora nel futuro, per 
gli anni in cui sono stati seduti sui banchi della Regione Pu-
glia. Credo che ne conosceremo di cifre astronomiche, rap-
portate a quanto di poco hanno poi prodotto! Grazie ancora 
e tenete sempre alta l’attenzione e la trasparenza su quanto 
succederà nei prossimi mesi.”

Teresa Stellaccio 
Palagiano  

La lettera firmata dalla signora Stellaccio, che si commenta 
da sola, è stata pubblicata sulla “Gazzetta del Mezzogiorno” 
di Mercoledì 17 Agosto, nella rubrica “Lettere alla Gazzet-
ta”. Agosto, chi ha superato da un pezzo il mezzo secolo lo 
ricorderà bene, è stato sempre il mese preferito dai vecchi 
governi a conduzione D.C. con il sostegno della sinistra per 
infilare le mani nelle abusate tasche degli italiani facenti par-
te della cosiddetta maggioranza silenziosa. Erano anni in cui 
falsi ciechi, falsi invalidi, falsi braccianti, falsi poveri, ragaz-
zi nulla facenti e quarantenni viziati chiedevano ed ottene-
vano dagli enti statali sussidi a medio, lungo e lunghissimo 
termine per potersi godere la vita senza far niente. Oggi il 
conto delle innumerevoli porcherie perpetrate da un esercito 
di parassiti al servizio dei vecchi partiti di governo e del-
la trimurti sindacale ai danni dei pochi italiani spremuti da 
fisco come limoni, viene presentato ai giovani disoccupati, 
alle famiglie indebitate e ai tanti “coglioni” che hanno pensa-
to bene di risparmiare tutta una vita per evitare di far pagare 
ai figli anche le spese del loro funerale. E mentre gli uomi-
ni che compongono la maggioranza di centrodestra, in larga 
parte non responsabili de pauroso indebitamento delle casse 
italiane, sono costretti ad approntare una manovra lacrime e 
sangue nel tentativo di evitare che il peso dei debiti ricada 
anche sui nostri nipoti, la società dei magnaccioni si agita 
come non mai per salvaguardare i capitali accumulati sin qui, 
anzi per continuare ad arraffare denaro fresco. Bene ha fatto, 
quindi, la “Gazzetta” a pubblicare ripetutamente i nomi dei 
consiglieri regionali, tra i quali quello del nostro grande, di-
sinteressato e generoso concittadino Cecchino Damone, so-
stenitore, a suo dire, della Caritas nonché padre putativo dei 
sofferenti in attesa di prima occupazione, colto con le mani 
nel sacco negli uffici della Regione Puglia per bussare a de-
nari. Il Nostro, si sa, non chiede mai niente per lui, ma tutto 
dona ai poveri del “quarto mondo”, un “mondo” presieduto 
da lui e abitato dai suoi figli più devoti. Frate Cecchino chi lo 
conosce bene lo evita, per non correre il rischio di dividere 
con lui tutti i suoi beni. Solo chi non lo conosce o finge di 
non conoscerlo lo segue da anni senza mai vergognarsi. Lo 
facciamo noi, con le tante signore Stellaccio sparse ovun-
que, nella speranza che sia l’ultima volta. San Severo deve 
tornare ad essere una città pulita. Del resto, basta poco: tra-
sferiamo frate Cecchino, al secolo Francesco Maria Damone, 
nato povero e divenuto ricco suo malgrado, da un “convento” 
sempre più simile ad un casino ad altro dove la regola del-
la “clausura” valga per davvero gli consenta di non violare 
il……….. voto di……….. povertà, a lungo onorato, almeno 
fino a prima che frate Cecchino decidesse di gettare il saio 
alle ortiche per indossare la più comoda e redditizia casacca 
democristiana.    
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Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327
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MOSTRA DEDICATA A 
DON MICHELE RENDINA

Il 17 luglio presso l’audito-
rim della Sacra famiglia di 
Apricena e’ stata inaugurata 
una mostra fotografica  sulla 
vita di don Michele Rendina 
scomparso prematuramente 
a 67 anni per un malore il 6 
marzo 2011. 
La mostra interamente fi-
nanziata dalla famiglia 
Rendina(il fratello Giovanni 
cognata e  nipoti) ha visto la 
partecipazione di don Mario 
Cota in rappresentanza del 
vescovo,don Elio Deluca mis-
sionario in Brasile e amico 

fratello , don Paolo Lombardi 
parroco della Sacra Famiglia, 
la maestra Concetta Pennelli 
assessore alla cultura,amici 
parenti e autorita’.
La mostra nata per ricordare i 
40anni di sacerdozio che don 
Michele avrebbe compiu-
to il 29 giugno scorso. Nella 
commemorazione e’ stata 
ricordata la figura di questo 
straordinario prete che ha de-
dicato tutta la su vita al ser-
vizio dei poveri e ammalati. 
Il nipote Primiano ha chiuso 
la cerimonia ricordando che 
a breve potrebbe nascere un 
fondazione che porti il nome 
di don Michele che si occupi 
dei piu’ bisognosi.
Giovanni , Silvana, Primiano 
,Matteo e Francesco Pio rin-
graziano   le migliaia di per-
sone che in questi mesi hanno 
e fanno sentire il loro grande 
affetto .

Curiosità

1921 NASCE 
MARIO 

POMILIO
S. Del Carretto

Era nato a Orsagna in pro-
vincia di Chieti, per morire a 
Napoli nel 1990.
L’opera sua più importante 
è Il quinto Evangelio in cui 
è evidente, come nelle altre 
sue opere, “ la sua latitudine 
di cristiano dalla coscienza 
aperta all’ansia di un rinno-
vamento sociale e morale del 
mondo”

L’ARCIPELAGO DELLA CORRUZIONE MINORILE
Rev.mo Mons. Cota,
siamo una giovane coppia di spo-
si. Per caso abbiamo letto i suoi 
articoli sul Corriere di San Severo. 
Per noi è stata una nuova rinascita 
alla fede e vogliamo chiederle di 
illuminarci sulle cause della cor-
ruzione minorile che ci sembra stia 
dilagando in tutto il mondo. Come 
è possibile che ragazzi e ragazze in  
‘tendre age’  si prostituiscano con 
tanta disinvoltura? 

Maria e Mauro
Gentili Lettori,
Le cause della corruzione minorile 
sono molteplici, da quelle socia-
li a quelle della liberalizzazione 
sfrontata  del sesso, dalla caduta 
dei valori alla carenza educativa 
da parte dei genitori   Ma la causa 
maggiore e determinante è la man-
canza di una retta educazione da 
parte dei genitori. Scrive Mc Carty 
in ‘Cosa resta del padre’: “Nien-
te del vecchio mondo sopravvive, 
basti pensare che negli anni cin-
quanta e sessanta la verginità era 
importante, ora è per la mentalità 
moderna,  quasi una vergogna. 
La funzione dei valori etici non è 
più in grado da proteggere i no-
stri ragazzi dall’impatto con la 
grande cosa del godimento, per 
l’indifferenza asettica dei genitori 
ipermoderni” (p.73). Robert Musil 
nel suo capolavoro ‘L’uomo sen-
za qualità’, ci descrive una realtà 
umana che può aiutare a capire la 
situazione esistenziale dei bambini 
di oggi. Ulrich, il protagonista non 
avendo ricevuto nessuna qualità 
positiva dai propri genitori , deve 
conquistare qualunque qualità in 
un mondo impregnato di segnali 
sconcertanti, dominato dalla tiran-
nide del sesso e dal consumismo. 
Finisce per cadere in un mondo 
innaturale. Un tempo la società 
si radicava nei valori e nelle tra-
dizioni tramandate, in tale conte-
sto le parole ragione e religione 
assumevano valori rassicuranti. 
Ora la situazione è completamente 
ribaltata. Ulrich non è più l’ecce-
zione, ma la regola. Le famiglie si 
sciolgono, le religioni evaporano 
lasciando una struggente nostal-
gia, la politica ha abbandonato 
le rive del servizio per approdare 
all’utilitarismo individualista, i fi-
gli, in grande maggioranza, hanno 
perso il senso della bellezza del-
la relazione per blindarsi in una 
solitudine caratterizzata da una 
presenza ossessiva di tecnologia, 
chat, face book e relazioni virtuali 
dove regna sovrano il sesso. Non 
più il catechismo e le buone azioni 
sono modelli dei nostri figli , che, 
disertando le chiese, sono attratti  
dagli ‘ hikimori’. dal ‘rave party’, 
dalla droga e dall’alcool, che spes-
so danno la morte o seri danni ce-

rebrali. Da questa realtà negativa, 
così poliedrica nasce la corruzione 
minorile. Basta guardare la TV o  
dare uno sguardo alle riviste  ‘à la 
page’,  per convincerci che l’idola-
tria che connota l’epoca moderna 
è quella del denaro, del corpo e del 
potere. Sono questi i nuovi idoli 
che governano il mondo. La prosti-
tuzione minorile dilaga in ogni pla-
ga del mondo col turismo pedofilo, 
con la prostituzione minorile per le 
vie e nelle case private, a tal pun-
to  che l’OMS, a titolo preventivo, 
contro il cancro dell’utero, consi-
glia la vaccinazione delle bambine  
a 12 anni. La conseguenza non 
riguarda solo il degrado morale 
minorile, ma il ritorno della sifilide 
che nei decenni passati era quasi 
scomparsa in Europa e la diffu-
sione dell’HDS ed altre sindromi 
veneree, come l’ulcera di Ducrey, 
la gonorrea ecc. (Stampa Medica, 
III, 2008).
Danno un cattivo esempio di im-
moralità soprattutto alcuni politici 
di alto bordo, maturi di età, con-
vinti che chi ha soldi e potere può 
permettersi tutto, anche seducenti 
lolite!  Scrive Alessandro Bettero: 
“ E’ in crescita il fenomeno delle 
lolite, foto, spot pubblicitari, video, 
propongono sempre più spesso 
bambine vestite da donne, e ritrat-
te in pose volutamente accattivanti 
che hanno  una proiezione erotica 
che stuzzica perfino l’appetito dei 
Matusalemme” (in ‘L’ossessione 
del corpo, p.74).
Nonostante tutto questo, c’è qual-
che sconsiderato  pseudo-intel-
lettuale  nostrano, verboso, dalla 
grammatica zoppicante e dalla 
logica che non ha né capo né coda, 
che ha l’ardire di affibbiare il nome 
di ‘puritano’ o di ‘retrogrado’ a chi  
deplora la situazione attuale di im-
barbarimento dei costumi morali 
e giustifica non solo la pedofilia, 
ma addirittura l’incesto, scriven-
do, a proposito dell’incesto su un 
giornale locale che “non si può 
proibire a nessuno di mangiare i 
frutti del proprio giardino” ed a 
proposito della pedofilia, afferma 
che “poiché i bambini sono simili 
alle donne, possono ben diventa-
re oggetti del desiderio” (sic!),  
(riportato da AA.VV. in ‘Sesso 
selvaggio’, p.95). Non  dobbiamo 
meravigliarci, quindi ,  se nelle 
cronache dei giornali leggiamo 
che delle ragazzine di 11-12 anni 
sono state sorprese nei bagni della 
scuola a prostituirsi per pochi euro 
o per uno spinello. Nessuna mera-
viglia se  apprendiamo dalla TV 
che tante attricette, negate all’arte 
ed alla cultura, hanno fatto strada 
usando solo il loro corpo e se tan-
te  studentesse, rubate alle pentole,  
hanno superato brillantemente i 

loro esami ed anche primeggiato 
nei concorsi, usando soltanto con 
disinvoltura il loro ‘sex appeal’. 
Tutto è possibile quando manca il 
senso del pudore! 
Anche la corruzione omosessuale 
dilaga e come una fogna male-
odorante diffonde i suoi miasmi 
anche nelle piazze, ostentando un 
orgoglio esibizionista e chiedendo 
a gran voce di poter adottare dei 
minori da corrompere!
 Nella Rivista ‘Legge e Giustizia’ è 
detto  che la “Corruzione presup-
pone due condizioni: 1) che il mi-
nore non sia persona moralmente 
corrotta (Malitia supplet aetatem); 
2) che egli abbia la capacità di 
rendersi conto della natura immo-
rale dell’atto sessuale”.   Ebbene, 
molti ragazzi o ragazze minorenni 
depravati, dediti al vizio, non com-
portano  neppure conseguenze pe-
nali  per gli adulti con i quali essi 
fanno sesso.
Certamente per la Chiesa ogni for-
ma di corruzione è condannabile, 
perche è indice di peccato, di de-
pravazione, di pervertimento. 
Anche la scienza antropologica  
condanna ogni forma di prosti-
tuzione, perché , scrive Pasini: 
“Comporta la perdita della libertà 
interiore del dono, invece, essa si 
manifesta come una costrizione sui 
generis del corpo, limita interior-
mente e restringe l’autodominio di 
sé, e per ciò stesso, rende impos-
sibile la libertà interiore del dono, 
perché è appropriazione  venduta e 
comprata” (Il sesso, oggi,77).
In uno dei suoi lavori più affasci-
nanti  (L’arte di amare), Fromm 
ribadisce come l’amore non possa 
nascere se non dal cuore, dall’inte-
riorità più intima dello spazio del 
cuore; la prostituzione , special-
mente dei minori, parte solo dal 
vizio o dal guadagno, quindi non 
dall’amore che è incontro anche di 
anime, oltre che di corpi.
Voler scindere l’anima dal corpo, 
ciò che avviene nella prostituzione, 
significa rendere l’amore schizofre-
nico, vale a dire monco, dissociato.  
Bleuler (‘Trattato di Psichiatria’, 
p. 53) lo dice chiaramente: “Nel-
la prostituzione non c’è futuro 
dell’amore, ma l’aggrapparsi a 
un evento passeggero che resta 
inciso, immobile, nella memoria e 
che risucchia in sé ogni esperienza 
e ogni fantasia in una implacabile 
spirale gorgonica”. C’è un dato 
clinico che non va sottovalutato: 
“Chi inizia precocemente i rappor-
ti sessuali, arriva più velocemente 
alla saturazione della ‘libido’, con 
conseguente impotenza” (  Rivi-
sta di Sessuologia, XI, 15, 2010). 
La prevenzione della corruzione  
minorile è principalmente affida-
ta ai genitori con una educazione 
continua e mirata. I genitori do-
vrebbero ricordare che “i bambi-
ni sanno quello che vogliono, ma 
non sanno quello che è necessario 
per loro…I figli che ricevono tutto 
quello che vogliono non sono ama-
ti, ma trascurati” (   E. Ferrero in 
‘Educare alla responsabilità’, p. 
34). Tessore, consiglia ai genitori 
“di proporre ai figli non ciance, 
ma testimonianza di vita, fatta di 
presenza continua in mezzo a loro, 
di incarnare un’autentica passione 
per Gesù,  di ricordare loro che 
nulla è dovuto, ma tutto deve esse-
re guadagnato con fatica e sudo-
re”  (tessore.rivista@ausiliatrice.
net). Dunque, per combattere la 
corruzione minorile, ci vuole un 
grande cuore coraggioso, e andare 
controcorrente rispetto alla menta-
lità di oggi. E’ chiaro che la colpa 
della corruzione dei minori pesa 
come un macigno sulla coscienza 
dei genitori.           
Cordialmente

Don Mario   
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IL COMUNE CERCA 
RILEVATORI PER IL 

CENSIMENTO
Il Sindaco Savino e il Se-
gretario Generale-Dirigente 
ad interim dell’Area III del 
Comune dr. Felice Scarlato 
hanno annunciato che l’Uffi-
cio Comunale di Censimento 
(U.C.C.), secondo quanto 
previsto dalla normativa e 
dalle disposizioni dell’ISTAT 
(Istituto Nazionale di Statisti-
ca) sul censimento della Po-
polazione e delle Abitazioni 
2011, intende conferire inca-
richi di rilevatore censuario. 
I rilevatori saranno nominati 
entro il 30 settembre 2011 e 
le attività di rilevazione e di 
registrazione si svolgeranno, 
indicativamente, dall’Ottobre 
2011 al Gennaio 2012, salvo 
eventuali e diverse disposi-
zioni ISTAT. La disponibilità 
dei rilevatori è richiesta dal 
mese di settembre 2011 per 
incontri di formazione tenuti 
dall’ISTAT e/o dall’ Ufficio 
di Censimento Comunale. Le 
domande dovranno pervenire 
entro le ORE 13.00 di VE-
NERDI’ 16 SETTEMBRE 
2011. Il bando di avviso di 
selezione pubblica contenen-
te tutte le condizioni, i requi-
siti di partecipazione, le mo-
dalità di presentazione della 
domanda, il trattamento eco-
nomico ed il fac-simile della 
domanda di partecipazione 
sono disponibili presso: - Uf-
ficio Statistica del Comune di 
San Severo – Piazza Munici-
pio, 1 – 71016 – San Severo 

(Foggia); Sito internet del 
Comune di San Severo: http://
www.comune.san-severo.
fg.it; Info: Ufficio Statistica 
0882.339227. Il Responsa-
bile dell’Ufficio Censimento 
Comunale (UCC) e Respon-
sabile del Procedimento è 
il funzionario Responsabile 
dell’Area Servizi Demografi-
ci, avv. Carmela Dirodi.
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Oscar e la dama in Rosa 
di Eric-Emmanuel Schmitt

E’ la storia delicata e triste di bambino di 10 anni malato di 
leucemia, un bambino che sta per morire e che sa di morire.
Vive in ospedale e un’anziana signora che va sempre a fargli 
visita gli suggerisce un gioco: fingere di vivere i 10 anni  in 
un solo giorno e di scrivere a Dio per raccontargli la sua 
vita.
Dopo 10 giorni il bambino è quindi vissuto cento anni, e 
a 110 anni si addormenta per sempre. Praticamente muore, 
lasciando a Dio il suo ultimo biglietto.
Scritto con una linearità eccezionale e una dolcezza indefini-
bile da un saggista e romanziere di fama internazionale, che 
è anche autore di Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano, 
da cui è stato tratto il film con Omar Sharif.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

LEO CATANEO

Relatore il Chiar.mo Prof. 
Francesco Macario, e come  
correlatore il prof. Giampao-
lo Niccoli, presso la Facoltà 
di Medicina e Chirurgia  della 
Universita’ Cattolica del Sacro 
Cuore di Roma, Istituto di Car-
diologia, il 21 luglio scorso il 
giovane concittadino Leonardo 
Cataneo ha brillantemente con-
seguito la laurea in Medicina e 
Chirurgia. 
Leonardo Cataneo ha di-
scusso una tesi sperimentale: 
su: caratteristiche della placca 
coronarica valutate mediante 

tomografia a coerenza ottica 
(oct) e biomarcatori infiam-
matori. 
L’applauso di docenti e giovani 
colleghi di Leo è esploso quan-
do il Relatore ha attribuito al 
neo dottore il voto di 110/110 
e lode. Felicissimo il giovane 
che ha visto coronato l’im-
pegno profuso per tanti anni, 
felici i genitori Ciro Cataneo, 
noto ed apprezzato funzionario 
della locale ASL, la mamma  
Anastasia Niro e la sorella Lu-
igia. 
E orgogliosi anche noi del 
Corriere che annoveriamo nel 
lungo elenco dei giovani laure-
ati sanseveresi, un giovane che 
saprà degnamente espletare la 
difficile professione, dando lu-
stro e prestigio non solo al suo 
casato, ma anche alla nostra 
città.

Curiosità
1911 UN SECOLO 

FA MUORE 
EMILIO SALGARI
S. Del Carretto

Era la mattina del 25 Apri-
le quando decide di morire 
squartandosi l’addome con 
un rasoio. Capitano della ma-
rina militare,aveva viaggiato 
molto, per darsi poi al giorna-
lismo e alla letteratura. Vasto 
consenso incontrò soprattutto 
fra gli adolescenti con le sue 
opere di avventura:I pirati 
della Malesia, La scimitar-
ra di Budda, I pescatori di 
balene, Il paese dei ghiacci, 
Il corsaro nero.

Curiosità

PRECOCITÀ 
DEGLI 

SCRITTORI 
RUSSI

S. Del Carretto

Puskin aveva 15 anni quando 
le sue poesie venivano già 
pubblicate, e 32 anni quan-
do compare Evgeny Onegin. 
Dostoevskis  aveva 25 anni 
quando scrive Povera gente.
Turgenev aveva 29 anni 
quando compare Memorie di 
un cacciatore.
Cechov aveva 28 anni quan-
do pubblicò La steppa.
Gogol aveva 33 anni quando 
compare Le avventure di 
Cicikov.
E Tolstoj aveva 37 anni quan-
do pubblica la prima parte di 
Guerra e pace. 

medico chirurgo

FILIPPO: QUEL BRAVO 
RAGAZZO! 

I fan di Filippo Neviani in 
arte NEK, arrivano alla che-
tichella il 7 Agosto scorso 
a San Nicandro, ma alle 21 
sono puntuali ed arrivano in 
tanti da riempire il grande 
Campo Sportivo.
Filippo arriva dopo un po’, 
saluta i fan, firma qualche 
autografo, scambia qualche 
battuta con gli organizzatori 
dello staff del “Lido Levante 
f.lli Danello ”, e a sorpresa (o 
forse no), esplode la sua di-
rompente carica rock.
Un alchimia che lui stesso 

dice di dovere alla sua nuo-
va band, che fa tremare e in-
fiamma una tranquilla serata 
d’estate.
La scaletta è molto varia, i 
ritmi diversissimi anche se il 
Rock prevale, riarrangiando 
grandi classici del cantante.
All’improvviso il ruvido Nek 
si trasforma in Filippo, un 
bravo ragazzo che si com-
muove parlando al pubblico 
della sua neo condizione di 
papà, affermando con umiltà 
che sarebbe l’unica cosa buo-
na che ha fatto nella sua vita.
Il pubblico apprezza e alla 
fine tributa l’applauso meri-
tato a voce e strumentisti e 
letteralmente rincorre il pro-
tagonista per autografi e foto 
di rito. Lui da bravo ragazzo 
educato rimane fuori dall’au-
to a mezzo busto per ringra-
ziare, salutare e rimanere 
ancora un po’ in contatto con 
quei ragazzi che tanto ama.

COME AFFRONTARE IL DIABETE

E’ stato presentato al pubbli-
co ed è già in libreria l’ulti-
ma fatica del  dott Giuseppe 
Nacci di Trieste: “ Come af-
frontare il diabete”, edito da 
Editoriale programma.
“ Lo scopo di questo mio li-
bro”, scrive l’autore nella 
prefazione,” è quello di con-
tribuire a ridurre lo squili-
brio ancora esistente tra pa-
ziente e medico, consideran-
do, quest’ultimo, detentore 
del Sapere e dell’Arte della 
Cura,”
“Il paziente”, continua 
l’autore, “deve imparare a 
sentirsi protagonista della 
propria salute e , in caso di 
malattia, protagonista del 
percorso che dovrà portarlo 
al risanamento, in modo da 
affrontare il male in modo 
adeguato,certamente facen-
dosi guidare dal medico, ma 
senza rendersi soggetto pas-
sivo e inerte o talora persino 
estraneo.”
Sicuramente un nuovo suc-
cesso per il Dott. Nacci che 
con questo libro bisserà quel-
lo dell’ultimo libro, ormai 
alla sesta ristampa:” Diven-

ta medico di te stesso” pre-
miato nel 2007 come “ Mi-
glior libro a tema scientifico 
dell’anno 2006”, conferito 
motu proprio dal Consiglio 
Direttivo dell’Istituto per la 
divulgazione della ricerca 
scientifica V.F.F. Mare No-
strum e V.(N.P.O.) con sede 

in Wildon, Graz (Austria).
Al dott. Nacci gli auguri della 
redazione per sempre migliori 
traguardi continuando a per-
severare nello studio e nella 
ricerca per tutelare la salute 
dell’uomo, oggi sempre più 
a rischio per privilegiare gli 
utili delle multinazionali.

Trilli e Squilli
Via M. Tondi, 49 - San Severo Tel. 0882.248000 

trilliesquilli@hotmail.it

Telefonia - Accessori - Personal Computer - Assistenza Tecnica

NOZZE 
CENSANO-DI GENNARO

“Abbiamo scelto di donare in 
beneficenza quanto avremmo 
destinato alle bomboniere. In 
questo modo contribuiremo 
alla ricerca di una terapia 
per la distrofia muscolare 
Duchenne e Becker. 
Questo giorno, che ha cam-
biato la nostra vita, potrà 
servire a cambiare altre 
vite”. 
Questo hanno voluto scrive-
re Ettore e Stefania su una 
pergamena consegnata a tutti 
gli invitati all’elegante rice-
vimento svoltosi presso la 
tenuta “Casa Freda”. Per la 
cronaca, l’avv.Ettore Censa-
no e la leggiadra signorina 
Stefania di Gennaro hanno 
pronunciato il loro “SI” il 31 
Agosto u.s. nella Cattedrale 
di San Severo ricca di gerbe-
re e rose bianche e gremita di 
parenti e amici che hanno vo-

luto stringersi attorno ai due 
sposi e ai loro felici genito-
ri per augurare una serena e 
lunga vita coniugale, corona-
ta dai figli che Dio vorrà loro 
donare. Celebrante, il parroco 
don Giuseppe Ciavarella, che 
ha invitato Ettore e Stefania  
a vivere in letizia d’amore e 
certezza di bene fecondo. 
Il ricevimento si è protrat-
to fino alle prime ore del 
1°Settembre. 
Un nuovo giorno, l’inizio 
di un periodo che anche noi 
de”Il Corriere di San Seve-
ro”, vicini alla coppia ed alle 
rispettive famiglie, da amici-
zia e stima, auguriamo lieve 
e ricco di soddisfazioni. 

LA NOSTRA CITTÀ 
È MALATA

S. Isabella

Le vacanze,ormai,sono un 
dolce ricordo e siamo ritor-
nati alle attività quotidiane, si 
fa un po’ fatica a riprendere 
il lavoro, ma sappiamo che è 
necessario e,quindi, stiamo 
tornando alla normalità e ai 
problemi che attanagliano la 
nostra città.
E come se non bastassero 
i problemi legati al perico-
lo della recessione a livello 
mondiale, ci rendiamo conto 
che le beghe a Palazzo di Cit-
tà, sono giornaliere, il clima è 
piuttosto velenoso e i servizi 
lasciano molto a desiderare! 
Alcuni esempi potrebbero es-
sere quanto mai significativi: 
1) I lavori stradali in atto da 
alcuni mesi a Porta S.Marco, 
rendono il traffico pericolo-
so e mettono a repentaglio 
la vita dei poveri pedoni dal 
momento che non c’è nessun 
vigile a disciplinare il traffico; 
2) Piazza Allegato è destinata 
rimanere un cantiere a cielo 
aperto per sempre, a quanto 
pare; 3) Parcheggiare al cen-
tro della città è, praticamente, 
impossibile; 4) Il randagismo 
è più presente che mai;
5) Via Soccorso non è percor-
ribile, si rischia ogni giorno 
di essere investiti: 6) Lungo il 
Viale Matteotti vi è il bivacco 
serale e la lista potrebbe con-
tinuar all’infinito!
E poi il popolo della notte (i 
giovani tornati dalle vacan-
ze), seminano rifiuti ovun-
que, non ricordano più le 
buone maniere! Per esempio: 
nei vicoletti dietro al Manita 
(Piazza Incoronazione, zona 
centralissima  della nostra 
città), i giovani si ubriacano, 
fumano di tutto, fanno video 
osceni fino a notte inoltrata! 
Come è possibile un modo di 

fare e di vivere del genere? 
Chi di quei giovani il giorno 
dopo andrà a lavorare o a stu-
diare? Perché le famiglie per-
mettono ai loro figli uno stile 
di vita del genere? 
Prendiamo atto: la nostra 
città è malata, ma vogliamo 
sperare che sia una malattia 
curabile, non cancerogena, 
perché se così non fosse, ci 
aspettano giorni davvero dif-
ficili e amari!

SPIAGGE PIÙ SALATE 
DELL’ACQUA

L’estate è ormai passata, ma 
trascorrere una semplice 
giornata al mare, non è stato 
alla portata di tutti. La crisi 
economica  l’abbiamo vista 
serpeggiare anche tra om-
brelloni e lettini e presenta il 
conto ai gestori degli stabili-
menti costretti a mantenere i 
prezzi ai livelli dello scorso 
anno.  Lo confermano anche 
alcune associazioni dei con-
sumatori, che hanno calcola-
to aumenti tutto sommato li-
mitati, dell’ordine dell’1,5% 
rispetto allo scorso anno. Per 
trascorrere una giornata al 
mare sulle spiagge italiane, 
una famiglia di quattro per-
sone spende in media 97 euro 
tra ingresso allo stabilimento, 
ombrellone, lettini, parcheg-
gio, cibi e bevande. Sarde-
gna e Toscana le Regioni più 
care, la Sicilia la più econo-
mica con 55 euro. Secondo le 
organizzazioni dei gestori dei 
lidi balneari pugliesi i costi 
per ombrellone e lettini sono 
sostanzialmente invariati in 
Puglia rispetto alla stagione 
precedente. Orientativamente 
sul gargano si spendono dai 
60 ai 70 euro per lo stesso 
trattamento giornaliero gior-
naliero di un ombrellone. 
L’anno scorso la crisi econo-
mica ha colpito con durezza 
solo dalla fine dell’estate in 
poi, per cui la stagione delle 
vacanze è stata ancora all’in-
segna del relativo benesse-
re pre-recessione; e invece 

quest’anno, nel pieno della 
crisi, i prezzi delle vacanze 
al mare sono inesorabilmen-
te aumentati e gli operatori 
del turismo sono fermamente 
convinti che di fronte alla re-
cessione non ci sia niente di 
meglio che alzare i prezzi.
A questo bisogna aggiungere 
l’aumento dei prezzi dei  car-
buranti, che hanno raggiunto 
nuovi record facendo salire 
di altri  10 euro un pieno di 
benzina, e quelli delle tariffe 
ferroviarie. Dalle rilevazioni 
delle associazioni dei consu-
matori, inoltre, emerge come  
nei luoghi di villeggiatura i 
prezzi di alimentari e generi 
di prima   necessità per chi è 
in vacanza, sono più elevati 
rispetto alla  città: per un litro 
e mezzo di acqua si arriva a 
pagare il 72% in più.  
Di questo passo l’anno pros-
simo il mare lo vediamo solo 
in cartolina.

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO

centro 
assistenza 
autorizzato

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

LA CUCCAGNA
Finalmente sono usciti

tutti quanti allo scoperto
per cantare nel concerto,

i ceffetti dei partiti.

Il bilancio hanno votato
sia a destra che a manca,

ma la gente essendo stanca
ne contesta l’operato.

Hanno infatti tartassato
proprio quel che non ha voce,

anzi è stato messo in croce
da un sistema depravato.

Non so quando durerà
la notissima cuccagna

il cui costo è una montagna
che prima o poi scoppierà!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Accoppiata

Piano Cottura Valvolato
+

Forno ventilato classe A

€ 359,00

Curiosità
1881 MUORE 

DOSTOEYSKI
S. Del Carretto

Muore il 28 gennaio 1881 
nella sua casa di Pietroburgo 
dopo due soli giorni di ago-
nia. Caduto un portapenne 
dietro lo scrittoio, lo scrittore 
dovette spostare un  pesan-
te scaffale per raccoglierlo: 
Lo sforzo provocò la rottu-
ra di un’arteria polmonare e 
un’emorragia. 
Soltanto un anno prima era 
riuscito a conquistare la cele-
brità nazionale vanamente in-
seguita durante l’età matura.
Un pubblico immenso gli 
tributava gli onori dopo una 
vita di prove disumane.
I suoi romanzi: I fratelli 
Karamazov, Delitto e casti-
go, il famoso Diario di uno 
scrittore, Povera gente.

LA FAVOLA DI 
MARCO E TIFFANY

Nella splendida cornice della 
Chiesa di San Lorenzo ad-
dobbata ed infiorata a festa, 
Marco Pazienza e Tiffany De 
Flandre il 23 Luglio scorso si 
sono scambiati il fatidico si.
Emozionati ma felici sono 
stati uniti nel Sacro vincolo 
del matrimonio da Don Mi-
chele Farulli; la sposa, splen-
dida nel suo abito bianco, è 
stata accompagnata ai piedi 
dell’altare dal suo papà: Sil-
vio, che, felice e orgoglioso, 
ha consegnato allo Sposo la 
sua creatura, certo che la vita 
che percorreranno insieme sia 
costellata di amore e fedeltà.
Testimoni alla Sacra Unione 

i giovani Giuseppe Giuliano, 
Francesco La Rosa, Paolo 
Longu e Rosa Delfino.
La redazione al completo del 
nostro giornale, legata alla 
coppia da vincoli di sincera 
amicizia, augura a Marco e 
Tiffany solo gioia e felicità 
e si congratula con i genitori 
della sposa Silvio e Filomena 
De Fiandre e con quelli dello 
sposo Giuliana e Tonino Pa-
zienza; altresì si rallegra con i 
fratelli della sposa: Piernicola 
e Margherita; e con i fratelli 
dello sposo: Vittorio, Gigi, 
Roberto e Davide, nostro 
nuovo e valido collaboratore. 
Auguri!!!

E’ NATO PEPPE

L’evento tanto atteso, pun-
tuale, è giunto lo scorso 6 
Agosto, quando i cuori inna-
morati di Antonio Saragnese 
e Giustina Grimaldi, hanno 
avuto la gioia di sentire i pri-
mi vagiti del frutto del loro 
amore: una piccola stella che 
verrà sicuramente chiamata 
in famiglia Peppe. 
Si, Giuseppe Saragnese come 
il nonno paterno è un bimbo 

bellissimo, dagli occhi splen-
denti che già sorride ai felici 
genitori, promettendo amore 
e felicità.
Alla gioia dei genitori si uni-
sce anche quella dei fortunati 
nonni, Giuseppe e Rachele 
Saragnese e Tonino e Maria 
Grazia Grimaldi, e degli ami-
ci e parenti tutti. 
La redazione al completo 
del nostro giornale augura al 
piccolo Peppe un avvenire di 
gioia e felicità e si congratula 
con i genitori per tanto lieto 
evento che contribuirà a raf-
forzare il loro amore e guar-
dare con fede e speranza al 
futuro della famiglia.

RACCOLTA DIFFERENZIATA 
VIA NENNI - VIA FOGGIA        

Dal prossimo 3 ottobre il ser-
vizio di raccolta differenziata 
“porta a porta” farà presto 
tappa anche nella zona com-
presa tra Via Pietro Nenni e 
Via Foggia.  
In questi giorni, infatti, il 
personale della società FOR-
MULAMBIENTE, che cura 
in città il servizio di raccolta 

rifiuti solidi urbani, sta distri-
buendo in zona i bidoncini e 
il materiale informativo. 
Altre 4.000 utenze che si ag-
giungeranno a quelle delle 
aree già attivate e che ha con-
sentito alla Città di evitare 
l’aumento della TARSU a ca-
rico dei Cittadini, di aumen-
tare nettamente la percentua-
le di raccolta differenziata e 
ha consentito a San Severo 
di mettersi in evidenza come 
Città più virtuosa di Capita-
nata. Infatti, mentre la Città 
capofila dell’Alto Tavoliere 
naviga a gonfie vele verso il 
40%, a Cerignola e Manfre-
donia nei primi mesi del 2011 
sono ancora fermi ad una me-
dia dell’11%. 
Anche a Lucera la raccolta 
differenziata si aggira attorno 
al 13%, mentre a Foggia sono 
in piena emergenza rifiuti con 
cumuli di immondizia dap-
pertutto. 
Da Palazzo Celestini invitano 
i Sanseveresi a continuare a 
differenziare al fine di rag-
giungere a breve il 40% ed 
entro il 2012 il 65% di rac-
colta differenziata. 
Raggiungendo tali percentua-
li si otterranno benefici per le 
tasche di tutti, pagando meno 
e vedendo reinvestiti i sacrifi-
ci in maggiori servizi urbani. 
Si ricorda, infine, che sono 
previste sanzioni, che va-
riano da poche decine fino 
a diverse centinaia di euro, 
per quanti non si adeguano al 
nuovo sistema di raccolta dei 
rifiuti e non rispettano orari e 
giorni di ritiro.

RAGAZZI, INVADIAMO IL CAMPO!!
Matteo Falcone

I tempi che stiamo attraver-
sando sono difficili, soprattut-
to per noi giovani, sotto tutti i 
punti di vista.  In un periodo 
di forte austerità internaziona-
le, in cui tutti i governi, com-
preso il nostro, sono alle prese 
con manovre economiche di 
aggiustamento dei conti, essi 
hanno dimostrato di avere 
poca lungimiranza, partoren-
do “pezze a colori” più che 
decisioni a lungo termine. In 
Italia non sembra diverso. Le 
manovre economiche estive 
sono caratterizzata per il 60% 
da nuove entrate che vanno, 
ahimè, a toccare soprattutto 
i ceti medio - bassi della so-
cietà. Non solo.  Le nuove 
generazioni sembrano non 
esistere. Non ci sono provve-
dimenti, all’interno della ma-
novra tremontiana, che mirino 
a risolvere il problema princi-
pale del nostro paese: il 30% 
dei giovani è disoccupato e la 
restante parte che ha la fortu-
na di trovare un lavoro, vive 
una situazione di precarietà 
imbarazzante.  Il problema, a 
parere di chi scrive, è determi-
nante. Come sanno tutti colo-
ro che leggono costantemente 
i quotidiani, i giovani non si 
trovano nella condizione eco-
nomico-sociale di program-
mare alcun ché (neanche dal 
punto di vista sentimentale, 
visto che esso è fortemente le-
gato alla stabilità economica 
personale).
Una soluzione potrebbe esse-
re la seguente: noi giovani ci 
rimbocchiamo le maniche e 
cerchiamo di dare un contri-
buto concreto per cambiare la 
situazione. Giusto? Certamen-
te! Realizzabile? Difficilmen-

te! I canali di partecipazioni 
alla vita politica e sociale del 
Paese (e della nostra città), 
purtroppo, sono bloccati e in-
tasati da una classe dirigente 
(nazionale e locale) che non è 
riuscita, nonostante l’impegno 
ventennale, a cambiare nulla: 
i giovani ci sono, cercano di 
impegnarsi e il più delle volte 
si trovano di fronte ad una dif-
fidenza insormontabile. 
Basti pensare a ciò che si è 
detto in questi giorni sull’as-
sessore comunale di Milano 
Pierfrancesco Maran, critica-
to perché “pupillo” di Penati 
e per essere troppo giovane e 
inesperto per fare l’assessore 
nel settore dei trasporti. Se 
sulla prima critica non entro 
nel merito, sulla seconda è 
evidente un pregiudizio nega-
tivo nei confronti dei giovani 
che assumono incarichi pub-
blici importanti. Se a trent’an-
ni non si è ancora in grado di 
assumersi responsabilità pub-
bliche mi domando quando 
giunga questo fatidico mo-
mento e soprattutto domando 
agli “esperti” un modo alter-
nativo per farsi le ossa se non 
con l’impegno in prima perso-
na.  Mah! Il risultato, comun-
que, è che i giovani scappano 
a gambe levate dalla politica, 
dal Paese (e dalla città) appe-
na possono.
In soldoni siamo la prima ge-
nerazione che starà peggio dei 
padri, se non si pone rimedio 
in tempo. Inoltre, rischiamo di 
diventare un Paese (ma anche 
una città) senza giovani.
Questa situazione, però, sta 
generando una palpabile stan-
chezza, la quale sta diventan-
do insopportabile. La speran-

za e l’impegno per cambiare 
la situazione non svaniscono 
facilmente, soprattutto se si 
è giovani.  Per questo l’unica 
soluzione praticabile (e nel 
tempo spero che si concre-
tizzi) è la stessa individuata 
prima: ragazzi, invadiamo 
il campo!! Un’invasione di 
campo che veda noi giovani 
partecipare in massa, ma con 
un approccio differente, a tut-
ti i canali di partecipazione 
sociale e politica esistenti: 
dai partiti ai sindacati, dalle 
associazioni ai giornali, so-
prattutto delle nostre città, le 
quali rappresentano il livello 
più vicino a noi. Dicevo, con 
un approccio differente. In ef-
fetti non possiamo certo cade-
re nelle classiche polemiche 
partigiane e strumentali; non 
possiamo ancora disquisire 
su quanto fossero cattivi i co-
munisti o quanto lo fossero i 
fascisti; dobbiamo evitare di 
dare credito ad opinioni (an-
che poco documentate maga-
ri) in merito a fatti accaduti 
tempo fa, se non formulate 
da persone competenti che 
parlano di questi argomenti in 
maniera scientifica; dobbiamo 
DIFFIDARE degli opinionisti 
o dei politici che non guarda-
no la trave che hanno nei loro 
occhi ma sono attenti osserva-
tori delle pagliuzze negli oc-
chi degli altri (soprattutto se 
la pensano in maniera diversa 
da loro); non dobbiamo utiliz-
zare linguaggi anacronistici, 
omofobici (spacciandoli per 
gergo corrente) o xenofobi; 
dobbiamo, invece, parlare di 
contenuti, di problemi e di so-
luzioni, di come fare ripartire 
il Paese (e la città) togliendo 
ad esso la zavorra ideologica 
del passato, impegnandoci per 
un ricambio generazionale in 
tutti i campi di partecipazione 
sociale. Questo è un approccio 
che dovrebbe tenere non solo 
ogni giovane che si affaccia 
all’impegno civile, ma tutti 
coloro che vorrebbero che le 
cose migliorassero nel Paese 
(e nella città).     

RICHIESTA NULLA OSTA ACUSTICO
Sta raccogliendo consensi 
nell’opinione pubblica locale 
quanto il Comune sta facen-
do per arginare il più possi-
bile l’inquinamento acustico 
del territorio di competenza. 
Sulla home page del sito uffi-
ciale del Comune, tra le altre 
cose, è ora scaricabile il mo-
dello per l’istanza per l’otte-
nimento del nulla osta/parere 
della VI Area “Ambiente e 
Sviluppo Sostenibile”. 
Il modello chiede primie-
ramente i dati relativi alla 
ragione sociale della perso-
na giuridica o della perso-
na fisica richiedente, oltre a 
quelli sul tecnico competente 
o abilitato prescelto per la 
compilazione della pratica. 
L’istanza può essere prodotta 
per l’adeguamento di attivi-
tà produttive esistenti, per la 
licenza di nuove attività, per 
attività temporanee all’aper-
to e/o per attività di cantiere, 
per permessi a costruire, per 
attività di demolizione, ri-
chieste di deroghe o richieste 
di varianti al Piano di Disin-
quinamento Acustico. Vanno 
inoltre evidenziati: i dati ca-
tastali dei locali, zona e clas-
se di destinazione acustica, 
destinazione d’uso dei locali, 

impatto acustico dei locali 
(pubblici esercizi, discoteche, 
circoli privati, impianti spor-
tivi e ricreativi, scuole e asili 
nido, ospedali, case di cura e 
di riposo, nuovi insediamenti 
residenziali). Vanno inoltre 
aggiunti alla istanza: rela-
zione tecnica asseverata con  
previsione di impatto acusti-
co, corografia e planimetria, 
pianta, prospetto e sezione 
riportante dimensionamento 
esatto e ubicazione quotata 
di sorgenti sonore, punti di 
misura e provvedimenti acu-
stici, progetto acustico ese-
cutivo, certificato catastale, 
piano di risanamento, dati 
fonometrici e previsione del-
la propagazione spazio/tem-
porale del rumore, eventuale 

licenza di commercio e cer-
tificato di abitabilità/agibilità 
dei locali, orario di svolgi-
mento delle attività, numero 
di addetti e numero dei turni 
di lavoro, operazioni giorna-
liere di carico e scarico mer-
ci, disponibilità di parcheggi, 
capienza massima di ospiti/
clienti. Tutti gli altri dati utili 
ai Cittadini interessati a tale 
istanza acustico-ambientale 
--- oltre agli estremi per il 
pagamento delle spese di 
istruttoria della pratica (diritti 
di istruttoria e accertamenti e 
monitoraggi per attività am-
bientali) --- sono consultabili 
sull’apposita sezione della 
home page del sito informa-
tico ufficiale del Comune di 
San Severo.  
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LE PROBLEMATICHE 
DELLA GIUSTIZIA 

TRIBUTARIA
di Antonio De Maio

LA GIUSTIZIA POLITICA NELLE 
SCELTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

In verità, in Italia gli strumenti d’accertamento con indici 
da redditometro e da imposta sul valore degli immobili 
(ICI) oltre alle imposizioni per categorie mediante mini-
mum tax ed al criterio di assistenza sanitaria in modo in-
versamente proporzionale alla quantità di contribuzione 
sociale sino ad annullarla, determinano un criterio abnor-
me di giustizia politica diversa dalla giustizia sociale con 
equità verticale e non orizzontale. Da ciò si deduce che il 
teorema della doppia tassazione del risparmio può essere 
considerato come caso di violazione della giustizia fisca-
le, perché frena la raccolta di ingenti capitali e distrugge 
l’incentivo alla produzione. Se la tassazione del reddito 
consumato fa intravedere una certa giustizia fiscale, la 
tassazione del reddito prodotto costituisce la violazione 
di ogni giustizia, specie se avviene prima del reimpie-
go della produzione. Allo stesso modo, tutte le imposte 
indirette che colpiscono i trasferimenti di ricchezza o lo 
scambio di beni e di prestazioni di servizio in modo con-
tinuo appaiono ingiustizie; ma siccome sono meno do-
lorose delle imposte dirette, i governanti continueranno 
ad applicarle perché integrano la misura della capacità 
contributiva sul singolo attraverso lo scambio o il trasfe-
rimento della ricchezza (si veda oggi, per es., l’lva). 
Fra le imposte dirette poi, quella progressiva personale, 
che sarebbe la più giusta, viene spesso discussa perché 
in Italia dà un gettito inferiore a quello derivante dalle 
imposte indirette che, sebbene in apparenza ingiuste, 
permettono entrate sempre maggiori. La via più equa 
sarebbe quella della capacità contributiva assoluta, rea-
le ed effettiva, ma essa, anche per le alte aliquote, per-
de la sua visione positiva. perché offende le stesse fon-
ti teoriche (45). Nel campo tributario ove la giustizia é 
derivata, parlare di giustizia, anche se oggettiva. non ha 
senso, essendo i contribuenti colpiti con criteri scelti dai 
governanti con leggi del potere legislativo che ignorano 
la realtà nell’insieme per accaparrarsi sempre più nuove 
entrate ed attuare programmi spesso discutibili ai fini del-
la giustizia. Leggasi il caso ultimo della giustizia sociale 
di natura sanitaria ove quanto più elevata è la contribu-
zione in rapporto al reddito complessivo tanto meno vi é 
l’assistenza sanitaria ad annullarla. 

continua

CITTÀ DA FAVOLA
di Raffaele Niro

Quarta puntata

C’era una volta, e c’è ancora, una 
città sui generis. È una città che a 
pensarla tale ci vuole fantasia. È 
una città i cui cittadini (non tut-
ti, compreso lo scrivente) vanno 
orgogliosi di una cosa sola, ossia 
della festa patronale. Una roba 
che paralizza la città per almeno 
tre giorni. Poi ci sono cose – e ne 
porto solo una ad esempio – tipo 
la pista ciclabile che invece di 
inorgoglire i cittadini di questa 
città sui generis... vabbé! D’ac-

cordissimo che la pista ciclabile così come era stata disegna-
ta all’inizio faceva ridere, ma i signori cittadini solo quello 
sono stati capaci di fare. Ridere, appunto. E quel tratto termina 
all’improvviso, quell’altro tratto cammina radente alle uscite 
dei negozi. Tutte osservazioni sacrosante, ineccepibili. La cosa 
che m’impressiona è che adesso che le biciclette del bike sha-
ring sono tutte rotte nessuno parla. Nessuno ride. Nessuno s’in-
digna. Sono solo impressioni, le quarte che riporta quest’uomo 
senza qualità sulle pagine del giornale locale che da pochi mesi 
ha compiuto cinquantanni, anche perché nella città sui generis 
continuano tutti a lamentarsi, ma a vivere felici e contenti, a 
denti stretti, almeno fino alla prossima puntata. Ma questa volta 
almeno un solitario, uno solo, s’indigna, perché la pista cicla-
bile ed il progetto di bike sharing andavano migliorati, ma non 
lasciati morire. 

raffaele.niro@gmail.com

www.arredamentilatorre.com 
info@arredamentilatorre.com

A PAPA’ NINUCCIO

Fare un necrologio per uno 
come me, vignettista dilet-
tante, abituato più che a scri-
vere, a disegnare, credetemi 
è una cosa molto difficile. 
Nella fattispecie trattando-
si di mio padre  Ninuccio, 
sarà   quasi impossibile. 
Ringraziando il Direttore per 
lo spazio concessomi, vorrei 
ricordare una persona buona, 
di animo nobile, disponibile 
a tutto e per tutti, con gran-
de devozione per il lavoro e 
la famiglia e il   suo sincero 
e disinteressato rapporto con 
amici e conoscenti. 
Una persona che a fron-
te  delle tante difficoltà po-
stagli dalla vita non si è mai 
arresa e persa d’animo. Una 
persona sempre possibilista 
ed ottimista  fino all’ultimo 
istante della sua vita terrena, 
terminata in una calda serata 
d’agosto. 
Tra le tante cose che affiora-
no nei miei ricordi rammento 
con simpatia  l’entusiasmo e 
la soddisfazione per le mie 
vignettine pubblicate sul 
“Corriere”...Troppo buono... 
Papa!, con Vito Nacci, tuo 

grande amico già   Diret-
tore della testata, che hai 
certamente ritrovato lassù, 
potrai dilettarti a trasmetter-
mi delle ispirazioni divine. 
Ciao papà , mi mancheranno 
le tue battute esilaranti, le 
tua rassicurazioni sulle cose 
della vita, i tuoi simpatici 
baffetti che ho visto imbian-
carsi nel corso degli anni, 
e che ho potuto accarezza-
re fino a qualche giorno fa. 

Tuo figlio Enrico

La famiglia del Corriere, ri-
vive , con la scomparsa del 
caro Ninuccio, il dolore che 
l’ha colpita poco più di un 
anno fa e si stringe affettuo-
samente alla famiglia Mag-
gio.  Sono stati i primi amici. 
Papà ricordava sempre le 
serate trascorse nel  Bar 
Neogel a vedere, insieme ai 
nonni ed altri amici (all’epo-
ca i televisori non c’erano in 
tutte le case) i programmi te-
levisivi della nascente Rai e i 
viaggi fatti con Ninuccio con 
una fatiscente 500 e l’ami-
cizia sincera di due famiglie 
che  dopo oltre 50 anni resta 
immutata.   
Alla famiglia Maggio, ai 
fratelli Anselmo e Gino, alle 
sorelle Lilia e Pina ed alla 
signora Geltrude, che è stata 
sempre amorevolmente vici-
na, l’abbraccio fraterno del-
la famiglia Nacci e di tutta la 
redazione del Corriere.   

30 ANNI FA MORIVA IL 
POETA EUGENIO MONTALE 

(l,n.) Il 12 settembre 1981 
moriva a Milano il grande 
poeta Eugenio Montale. Era 
nato a Genova il 12 ottobre 
1896. Nel 1967 venne nomi-
nato senatore a vita; nel 1975 
vinse il premio Nobel per la 
letteratura. 
La vita di Eugenio Montale 
è la vita di un uomo schivo, 
distaccato e disilluso verso 
se stesso e la propria stessa 
esistenza: scrivendo “sempre 
da povero diavolo e non da 
uomo di lettere professiona-

le”, divenne uno dei massimi 
rappresentanti della poesia e 
della cultura contemporanea.
Emblematico fu il suo pri-
mo libro di poesie, “Ossi di 
seppia”, pubblicato nel 1925 
e ancora oggi una delle rac-
colte poetiche di maggiore 
importanza e influenza della 
cultura novecentesca.
Nella poesia di Montale tra-
dizione e condizione moder-
na viaggiano su di un bina-
rio parallelo che porta a un 
linguaggio poetico perfetto, 
essenziale, ma denso e pro-
fondo. 
Nel 1980, caso unico per un 
autore contemporaneo viven-
te, venne pubblicata l’edi-
zione critica della sua intera 
“Opera in versi” ( a cura di 
Gianfranco Contini e Rosan-
na Bettarini),
Montale morì a ottantacin-
quenne anni e trascorse gran 
parte della vecchiaia nell’ap-
partamento milanese in via 
Bigli 15.

UNA FINANZIARIA A META’
con un Paese che da decenni vive al di sopra delle proprie possibilità

Franco Lozupone 

Sarà pur  vero che i messaggi 
preoccupanti non potevano 
provenire dal Governo per 
non accelerare pericolosa-
mente quanto già avvenuto 
negli scorsi mesi, ma è pur 
vero che le deficienze e le 
abominevoli storture del 
sistema-Paese erano evidenti 
e anche note ai più. Nono-
stante ciò -e questo è l’adde-
bito maggiore che va rivolto 
all’intero Parlamento e al 
Governo- nessuno si è mos-
so per revisionare il nostro 
stato-apparato, dispendioso e 
non più al passo con le inno-
vazioni tecnologiche, se non 
addirittura di ostacolo alla 
modernizzazione necessaria.
Le caste e le anacronistiche 
corporazioni  -i farmacisti 
per esempio, oltre a altre 
categorie protette, non sono 
stati nemmeno sfiorati dai 
progetti di liberalizzazione e 
di apertura menzionati nella 
Finanziaria- sono state ogget-
to soltanto di propagandistici 
e a dir poco eufemistici pro-
clami, che verranno puntual-
mente confutati e smontati 
all’esame del Parlamento.
La gente percepisce la gravità 
della situazione, ma deside-
rerebbe un esempio proprio 
da parte di chi governa, che 
avrebbe dovuto da subito av-
viare quelle riforme necessa-
rie e fattibili, conformandosi 
per alcuni ambiti a quanto già 
da tempo prescritto dalla le-
gislazione comunitaria. 
Il dimezzamento dei parla-
mentari, la soppressione del-
le province e degli altri enti 
inutili, le incompatibilità tra 
le cariche istituzionali, l’eli-
minazione dei due terzi dei 
consiglieri comunali e re-
gionali dei relativi assessori, 
con conseguente eliminazio-
ne altresì stipendi e gettoni 

di presenza, l’accorpamento 
dei comuni limitrofi poteva 
essere avviato immediata-
mente. Per non parlare della 
soppressione dei tribunali e 
degli uffici giudiziari inuti-
li, mantenuti solo per ragio-
ni campanilistiche. Invece 
la gente viene presa in giro. 
Ultimo, ma non per ordine di 
importanza, a ogni livello di 
rappresentanza istituzionale, 
occorrerebbe fissare il limite 
dei due mandati, favorendo 
automaticamente il ricambio 
generazionale, aprendo la 
guida del Paese ai giovanis-
simi con maggiore idealità 
e non bruciati dal tarlo della 
corruzione cronica.
E che dire delle politiche di 
sostegno alla famiglia che, 
oltre a non essere sostenu-
ta in un Paese ormai molto 
vecchio, viene invece punita, 
restando vittima di gravi spe-
requazioni, spesso frutto di 
disinteresse, miopia politica 
o, peggio, di influenze ideo-
logiche.
Non voglio ripetermi sui tanti 
uffici pubblici inutili, con le 
piante organiche gonfiate a 
scopo clientelare, con gente 
che non lavora e che spesso 
non è capace di lavorare es-
sendo senza cognizioni spe-
cifiche, essendo stata assunta 
politicamente, spesso solo 
di intralcio all’attività della 
pubblica amministrazione e 
funzionale soltanto a creare 
rendite di potere e cinghie 
di trasmissione clientelare 
che tende a scambiare i dirit-
ti con i favori. Non sarebbe 
forse meglio che questa gente  
stesse a casa, anche a costo di 
pagarla ugualmente, conside-
rato che in questo strano Pa-
ese vi sono i discutibili diritti 
acquisiti (resterebbe poi da 
chiedere in virtù di cosa e di 

quale concorso) che ostaco-
lano l’eliminazioni di queste 
storture?
Purtroppo però, nemmeno la 
crisi viene presa sul serio, e 
non diventa nemmeno l’occa-
sione per fare chiarezza e per 
riformare lo Stato. 
A questo punto mi chiedo, 
considerata questa mancanza 
di volontà, non sarebbe forse 
meglio, onde evitare di essere 
occupati in futuro, chiedere 
sin d’ora l’annessione…alla 
Cina, trattando oggi la salva-
guardia delle nostre  discuti-
bili “prerogative”, tradizioni 
e religioni comprese? La sto-
ria ce lo insegna, basta pensa-
re all’espansione dell’Impero 
romano…
Gli sprechi pubblichi sono 
ancora pazzeschi e l’Italia, 
che peraltro ormai produce 
poco o niente, non se li può 
più permettere. 

via Reggio, 14 - Corso Garibaldi, 86 San Severo 
Tel. e Fax: 0882/226244 - 0882.224950

www.acinformatica.it  - e-mail: info@acinformatica.it

Recitava proprio così l’SMS 
che il papà mio caro amico e 
collaboratore Franco Lozu-
pone, mi ha mandato Sabato 
3 Settembre per partecipar-
mi alla gioia che ha investi-
to la sua bella famiglia.
E’ venuta dopo una lunga 
attesa alla luce, portando 
compagnia alla sorellina 
Carlotta, e tanta gioia ai 
fortunati genitori, Avvocati 
Franco Lozupone e Barbara 
Ruglio che nella loro Ceci-
lia confermano e solidifica-
no il loro amore.
Anche noi del “Corriere” ci 
uniamo alla festa e formu-
liamo alla coppia le nostre 
più vive felicitazioni.

E’ NATA 
CECILIA!!

Cecilia

CIRO E ROBERTA
felicemente sposi

Monsignor Mario Cota ha 
accolto, nella sua Parrocchia 
di San Nicola, con la solita 
gioia, Ciro Felice Iafelice e 
Roberta Persiano, che di lì 
a poco avrebbero unito per 
sempre la loro vita. Gioia im-
mensa dei giovani sposi che 
non nascondevano alla folla 
degli invitati, parenti ed ami-

ci, il loro sentimento di amore 
reciproco, certi che la lunga 
strada bianca che percorre-
ranno insieme, sarà costellata 
da amore, rispetto, devozione 
e fedeltà. Le parole che Don 
Nazareno Galullo (officiante 
della celebrazione), ha rivolto 
ai giovani sono state sempli-
ci e penetranti, perché sono 
valse a ricordare la indissolu-
bilità del sacramento e i va-
lori morali e cristiani di una 
unione. Ci felicitiamo con la 
giovane coppia augurando 
loro luminosi traguardi e ci 
congratuliamo con i fortunati 
genitori che nei loro figlioli 
ripongono le loro gioie e le 
loro speranze.
La redazione al completo del 
nostro giornale esprime vive 
felicitazioni ed auguri.
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FINANZIAMENTI 
PERSONALIZZATI

PIU’ GARANZIE A 
CHI ACQUISTA CASA
Quattromila imprese di costruzione fallite nel biennio 2009-
2010 a causa della crisi. E la legge di tutela degli acquirenti 
di nuove case non mette veramente al riparo i cittadini che 
investono i propri risparmi nel mattone perche’ non pre-
vede sanzioni per chi la elude.- La elevata elusione delle 
norme che tutelano gli acquirenti di nuove abitazioni (dlgs 
122/2005) necessita di sanzioni piu’ stringenti per le imprese 
che eludono gli obblighi fideiussori e assicurativi, e servono 
polizze meno onerose per i costruttori.- Fra le altre cose il 
detto dlsg prevede l’obbligo per l’impresa di costruzione di 
rilasciare  una fideiussione pari agli importi incassati o da 
incassare a titolo di anticipo per l’acquisto dell’abitazione.- 
Non basta, la Legge prevede anche l’ulteriore obbligo di as-
sicurare gli  immobili contro vizi e difetti di costruzione per 
dieci anni successivi alla costruzione (la cosiddetta polizza 
postuma decennale). In pratica, generalmente, i costruttori 
chiedono ai  clienti di rinunciare alla fideiussione in cam-
bio di finiture aggiuntive o migliorie o rilasciano garanzie 
fideiussorie emesse da soggetti non abilitati.- Infine il Fon-
do di Solidarieta’ non  alimentato dai motivi di cui innanzi 
e gestito dalla CONSAP ha confermato le preoccupazioni 
dei gestori.- Negli anni 2007/2010 la media dei contributi 
versati ammonta a circa 10 milioni di Euro l’anno, contro i 
30 milioni attesi.-
In sostanza dopo tre anni dalla realizzazione del preceden-
te report sullo stato di attuazione della legge, permangono 
alti i livelli di elusione e si richiede un ripensamento utile a 
rendere le forme di tutela previste più stringenti, ma anche 
meno onerose per i costruttori con l’introduzione di sanzioni 
più efficaci e rendendo meno complesso l’ottenimento delle 
polizze previste, soprattutto per le realtà imprenditoriali me-
dio-piccole che rappresentano la maggioranza del settore.-  

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

QUEST’ESTATE UN PO’ COSI’…
L’estate non ha ancora mollato del tutto la sua morsa. 
Un’estate che, se vogliamo, è stata un po’ anomala; ed 
anche non priva di spunti di discussione. 
Come dire, un’estate un po’ così. 
E’ ovvio che nessuno può pretendere che la nostra cit-
tadina si trasformi nei mesi estivi in un posto turistico. 
Non ne ha né le tradizioni né le intenzioni. 
E allora le serate dei non pochi concittadini (e non) 
che hanno trascorso quasi tutta l’estate in città si sono 
alimentate delle diverse iniziative programmate per 
rendere meno greve la loro permanenza in città.
Ovviamente ciascuno ha usufruito di quanto proposto 
come meglio poteva. 
San Severo ha una popolazione frastagliata e bisogna 
cercare di accontentare tutti.
Per questo si passa dal cabaret alle proiezioni di film, 
dalle manifestazioni di piazza agli spettacoli musicali 
o teatrali, e altro.
Rimane però il rammarico per qualcosa in più, che 
pure ci meritiamo; un qualcosa in più o di diverso che 
risponda meglio alle nostre aspettative. Come dire, 
qualcosa che invece di farci dire “un’estate un po’ 
così”, ci faccia dire “un’estate un po’ speciale”.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Via Ergizio, 70 - San Severo - Tel. 3923402853
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Torremaggiore

A  FIORENTINO IN 
ONORE DI FEDERICO II

S. Del Carretto

Le tenebre sono scese sul col-
le ventoso di Fiorentino, e il 
fantasma di Federico si aggira 
silenzioso nel buio intorno a 
noi. Voci, risa, passi vivacizza-
no, al lume di poche fiaccole, 
il colle deserto e abbandonato 
da secoli, quando gli abitanti di 
Fiorentino, verso la fine del 13° 
secolo, si trasferirono e “quasi 
fondarono” (M. Fiore) la città 
di Torremaggiore. Dall’alto si 
domina gran parte della pia-
nura sottostante immersa nel 
buio, ma nulla traspare, anche 
se la luna manda di lassù il 
suo lieve bagliore tra le poche 
stelle che l’accompagnano. 
Lontano, volgendo lo sguardo 
intorno, chiazze illuminate, 
sparpagliate qua e là, indica-

no che la vita ferve nei piccoli 
centri abitati di Capitanata e 
del contiguo Molise.  Gli stessi 
che tanto tempo fa, circa 800 
anni fa, Federico dominava col 
suo sguardo d’aquila alla luce 
del sole, gli stessi che lo ave-
vano osannato (talvolta tradi-
to) e accolto al suo passaggio, 
durante il fastoso peregrinare 
nelle ubertose terre del suo 
impero al Sud. Qui, su questo 
colle carico di un’atmosfera 
un po’ lugubre nel buio della 
notte, al sibilo sottile del vento 
che s’insinua tra i ruderi silenti, 
su questo colle che lo Svevo ha 
amato e prescelto per le sue fa-
mose battute di caccia, su que-
sto colle che ha visto spesso 
riuniti i “saggi” della sua corte 
(Taddeo da Sessa e Pietro da 
Eboli, Rinaldo d’Aquino e Ric-
cardo di Caserta, Guglielmo di 
Otranto e Riccardo da Monte-
fuscolo, Michele Scoto ePier 
delle Vigne da Capua con suo 
figlio Giovanni…..) discutere 
con lui sui problemi dell’impe-
ro, proprio qui il Puer Apuliae 
ha sostato per l’ultima volta, 
depresso e sfinito per lancinan-
ti dolori al ventre (avvelena-
mento?), il 29 novembre 1250, 
trasportatovi sulla barella dai 
suoi fidi. In questa domus so-
laciorum che lo aveva visto 
“protagonista del suo tempo” 
nei panni di poeta e di guer-
riero, di filosofo e di giurista, 
di architetto e di diplomatico, 
affascinante con la sua bionda 
barba e il suo sguardo d’aquila, 
il grande Federico ha lasciato 
per sempre la vita, rapito dalla 
morte crudele a soli 56 anni, 
la sera del 13 dicembre 1250, 
“in die Sante Lucie virginis” 
(Matteo da Parigi), tra queste 
mura che sopravvivono imper-
turbabili. E lo “stupor mundi” 
ha stupito per l’ultima volta, se 
è vero che negli ultimi istanti 
di vita avrebbe spinto la pro-

pria contrizione fino ad escla-
mare: “Deus, Deus, propitius 
esto mihi peccatori”. Ancora 
oggi, solitarie e mute, queste 
mura piangono forse, nel loro 
cuore di pietra, il Puer Apuliae, 
che la Puglia amò e predilesse 
come la Sicilia. La Puglia a cui 
ha voluto lasciare il suo cuore 
(conservato secondo una leg-
genda nella cattedrale di Fog-
gia); la Sicilia, dove riposano 
le sue spoglie, nella cattedrale 
di Palermo, insieme a quelle di 
tutti gli Hoenstaufen. Lo spet-
tacolo, che ha fatto rivivere gli 
ultimi giorni e gli ultimi mo-
menti di vita di Federico impe-
ratore, è stato messo in scena 
su questo colle ventoso, tra i 
resti dell’antica domus sola-
ciorum, da un gruppo di bravi 
attori locali (tra cui il bravissi-
mo Roberto Calvo nei panni 
dell’arcivescovo Berardo, e 
Luigi Minischetti, che ha ma-
gistralmente fatto rivivere, col 
gesto e la parola, l’imperatore 
Federico), con la regia di Ciro  
Panzone e la consulenza arti-
stica di Walter Scudero. Da 
segnalare la voce stentorea e 
l’austero portamento del giova-
ne Luigi Ciavarella nelle vesti 
dello speaker medioevale. Par-
ticolari emozioni e sensazioni 
hanno sicuramente invaso il 
numeroso pubblico presente, 
che è stato riportato, attraver-
so i dialoghi dei personaggi e i 
ricchi costumi d’epoca medio-
evale, attraverso le danze e la 
musica, a tempi lontani, tra il 
frastuono delle armi e le dolci 
melodie dei musici di corte, tra 
danze di odalische (che nell’ha-
rem di Lucera hanno allietato il 
soggiorno di Federico) e ruggi-
ti di animali esotici che l’impe-
ratore aveva qui trasferito nel 
serraglio di Lucera, divenuta 
baluardo imperiale con la pre-
senza di circa 40 mila Saraceni 
dai tipici costumi orientali.

AL FESTIVAL DEL CINEMA 
DI VENEZIA LA PROIEZIONE 
DEL FILM: “PASTA NERA”

L’on. Severino Cannelonga, 
ha informato il Sindaco, avv. 
Gianfranco Savino, che al 
prossimo Festival del Cinema 
di Venezia (in programma dal 
31 agosto al 10 settembre), 
nel settore Documentari, è 
stato ammesso a partecipare 
il Documentario realizzato 
dal Regista Alessandro Piva 
“PASTA NERA” che sarà 
proiettato all’importante ras-
segna cinematografica. 
Il lavoro di Piva (nella foto), 
che è collegato al libro di 
Giovanni Rinaldi (Antropo-
logo e ricercatore storico di 
Cerignola) “I treni della fe-
licità” rievoca la vicenda di 
tanti bambini di San Seve-
ro che nel 1950, a causa dei 
“famosi fatti del 23 marzo” e 
dell’arresto di tanti lavoratori 
e lavoratrici (180 tra cui mol-
te coppie di genitori) furono 
ospitati da famiglie di alcu-
ne Regioni del Centro Italia 
(Marche, Toscana, Emilia). 
Oltre 40 bambini della nostra 
città furono accolti ad Anco-
na e provincia. La maggior 
parte vi  restò due anni. Il Do-
cumentario racconta anche le 
vicende di altri bambini di 
altre regioni meridionali. Ma 

il ricordo di quelle vicende 
sociali e umane e l’idea di 
approfondire ricerche e tra-
mutare il tutto in libri e docu-
mentari è partita da San Se-
vero ed in particolare proprio 
grazie all’impegno di Severi-
no Cannelonga che risulta es-
sere tra i protagonisti del do-
cumentario insieme a Dante 
Verrone (Dirigente sindacale, 
scomparso qualche anno fa), 
Amerigo Marino (rimasto a 
vivere nelle Marche) ed altri 
ancora. 

BENVENUTO 
MARIO

Festa e immensa gioia in tante 
famiglie, tutte legate da pro-
fondo affetto.
E a tanto legame si aggiunge, 
oggi, un’altra gioia, certamen-
te la più grande: è venuta alla 
luce, con uno stupendo sorriso 
Mario, primogenito di Leo De 
Luca e Nicoletta Pizzicoli. Il 
Piccolo Mario già fa sperare 
sorrisi, carezze e capricci. Al 
neonato auguriamo un felice e 
gaudio avvenire, luminosi tra-
guardi e tanta tanta felicità.
Ai felici coniugi, Leo e Nico-
letta, le vive congratulazioni 
della redazione al completo del 
nostro giornale che, altresì, si 
congratula con gli orgogliosi 
nonni, Mario e Signora Franca 
De Luca e con il nonno mater-
no, il Dott. Pasquale Pizzicoli, 
indimenticato primario del re-
parto di Oculistica dell’Ospe-
dale Teresa Masselli.

Mario

Curiosità

1921 NASCE 
LEONARDO 
SCIASCIA

S. Del Carretto

Nato in Sicilia, 
rimane sempre 
legato alla sua 
terra in un rap-
porto di odio-
amore.
Alla realtà del-

la sua terra sono ispirate tutte 
le sue opere, tra cui le più im-
portanti sono:Il giorno della 
civetta, A ciascuno il suo, 
La corda pazza, Todo modo 
e infine nel 1978 L’Affare 
Moro.
In molte opere, “ c’è una ser-
rata analisi sulla corruzione 
della società italiana” e mol-
to presente è il problema del-
la mafia.

UN NUOVO 
CENTRO WIND

Finalmente anche San Severo 
avrà un nuovo Centro Wind, 
dove le utenze telefoniche ed 
internet potranno trovare cor-
tesia e soluzioni per le proprie 
esigenze. Telefonia, Accessori, 
Personal computer, Assistenza 
tecnica sono i servizi offerti da 

Piernicola De Fiandre nel ne-
gozio “Trilli e Squilli”, centro 
Wind – Infostrada della nostra 
città, dove sarà comunque pos-
sibile fare uso anche dei servizi 
offerti da Vodafone e Tim.
Trilli e Squilli, punto Wind – 
Infostrada, vi aspetta in via 
Matteo Tondi, 49 per offrirvi 
cortesia e convenienza, conci-
liando le offerte dei gestori con 
la professionalità e l’assistenza 
di un centro autorizzato pro-
prio sotto casa.

DAL 8 SETTEMBRE

 VISITA IL NOSTRO 
QUOTIDIANO ON LINE
corrieredisansevero.it

attualità-sport-cinema-cultura-
meteo-farmacie di turno-

abbonamenti-e tanto altro....
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

Stazione di Servizio GAS AUTO ESSO 
Bar - Caffetteria - Punto ristoro 

San Severo - s.p.142 km 3,400 (via San Paolo di civit.) tel: 0882 372694
Manfredonia - via G. Di Vittorio  str. per Siponto tel: 0884 541840

Giuseppe Schioppa

skioppa.gas@hotmail.it

L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

SAPORE E AROMA
Le spezie derivano il tipico aroma da sostanze volatili, gli oli 
essenziali, presenti nel loro tessuto vegetale, che si disperdono 
nell’aria e che possono essere estratte per distillazione dalla pianta. 
Oltre che da tali oli, il caratteristico sapore delle diverse spezie 
è determinato da un elemento, difficile da definire, che produce 
in bocca quell’inconfondibile sensazione di calore che si avverte 
assaggiando il pepe, il peperoncino, lo zenzero, la curcuma, ... 
e viene identificato come sapore aromatico, pungente o piccante 
ed è inscindibile dall’odore. Le differenze di aroma e sapore si 
definiscono mediante confronto diretto tra le spezie (es. sapore 
più sottile e delicato, più chiaro e distinto, dolciastro, amaro, con 
una nota di... effetto caldo, carattere intenso e acre, …).

CONSERVAZIONE
Le spezie e gli aromi freschi vanno conservati in frigorifero nel 
cassetto delle verdure; quelli essiccati in barattoli a chiusura 
ermetica, in un armadio chiuso e fresco o comunque lontano 
da luce diretta, calore e umidità che ne danneggiano la qualità. 
In questo modo le spezie intere durano mesi o anche un anno, 
mentre quelle macinate tendono a perdere colore e sapore nel giro 
di alcuni mesi. Quando possibile è meglio acquistare le spezie 
intere e macinarle, pestarle o grattugiarle al momento dell’uso. 
Quando si usano in cucina prelevare la quantità necessaria e 
richiudere immediatamente il barattolo per evitare che l’aria ne 
alteri gli aromi e i vapori della cucina penetrino nel contenitore e 
lo saturino di umidità. 
Le spezie possono essere aggiunte a primi, secondi, contorni, 
dolci, conserve e bevande per esaltarne il sapore, con il vantaggio 
di favorirne la conservazione e di agevolarne la digestione. Inoltre 
il loro impiego permette di ridurre le quantità di sale, responsabile 
di una maggiore ritenzione idrica nei tessuti e di un aumento 
della pressione arteriosa. Oltre all’uso culinario, in casa possono 
essere utili per profumare e rinfrescare l’aria di locali e armadi, 
per tenere lontani gli insetti indesiderati e per prevenire e curare 
numerosi disturbi. 

VIRTU’ MEDICINALI
Meno usate oggi dalla medicina occidentale, le spezie sono 
ancora prescritte di frequente in Cina e dalla medicina indiana 
Ayurvedica, come già lo erano migliaia di anni fa. Infatti la 
scelta di certe spezie o di determinati  aromi nelle cosiddette 
“cucine esotiche” non è dettata solamente da considerazioni 
legate al gusto, ma sostanzialmente da motivi di ordine igienico 
e terapeutico. Queste sostanze possono essere toniche, stimolanti, 
aperitive, digestive, corroboranti, depurative, carminative, 
antispasmodiche,…; inoltre esplicano un’azione antisettica e 
antiparassitaria, disinfettando gli alimenti non solo a monte (prima 
del consumo, conservazione), ma anche a valle (direttamente 
nel consumatore) in quanto favoriscono ad es. la sudorazione e 
quindi l’eliminazione di tossine, svolgono  un’azione astringente, 
cicatrizzante e antidiarroica. Sono stati quindi i primi “alimenti 
funzionali”. 

OLI ESSENZIALI
Le civiltà antiche apprezzavano gli oli estratti dalle piante 
aromatiche non solo per le proprietà curative, ma anche come 
profumi, conservanti e come base di unguenti. Gli scienziati arabi 
perfezionarono l’arte della distillazione, tecnica per estrarre gli 
oli essenziali dalle piante. A seguito delle Crociate tale tecnica 
si diffuse in Europa dove si costituirono le corporazioni degli 
speziali, che garantivano la vendita al pubblico di oli, unguenti, 
infusioni. Oggi si estraggono gli oli essenziali da numerose spezie 
sia nei paesi produttori sia in quelli importatori. E’ un’operazione 
lunga e costosa che richiede enormi quantità delle materie prime 
migliori per ottenere minime quantità di prodotto: per questo gli 
oli essenziali puri sono molto costosi. Alcuni vengono prodotti 
anche sinteticamente, ma possiedono solo l’aroma e non le 
proprietà terapeutiche dell’olio essenziale naturale e il loro 
impiego è limitato all’industria cosmetica e alimentare. Gli oli 
essenziali naturali sono invece gli elementi base della scienza 
dell’aromaterapia: si applicano attraverso massaggi, bagni, 
inalazioni, incorporati in oli (d’oliva o di mandorle) o pomate; 
possono essere anche somministrati per bocca, ma solo dietro 
prescrizione di medici esperti, in quanto molto potenti (bastano 
poche gocce).    

IL VIAGGIO CONTINUA ….
Dopo questo primo approccio al mondo delle spezie, il nostro 
viaggio proseguirà per conoscere più dettagliatamente le singole 
spezie, le loro caratteristiche, il loro uso culinario e medicinale. 
Quindi ci diamo appuntamento al prossimo numero e consiglio a 
chi avesse la possibilità di trascorrere le vacanze in qualche luogo 
esotico, di approfittare dell’occasione per inebriarsi dei sapori e 
dei profumi delle cucine locali e di sperimentare il potere e la 
magia di spezie e aromi.

*farmacista della 
Farmacia Fabrizi

Agente Generale Luigi di Gennaro - Viale 2 Giugno, 212 - San Severo
Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376

Invia un dettagliato C.V. via e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

La Milano Assicurazioni Divisione La Previdente Agen-
zia di San Severo, cerca subagente professionista da in-
serire nel proprio staff

                                                                                                                              

CRACK FINANZIARI: LA BANCA 
CHE NON INFORMA IL 
CLIENTE DEL RISCHIO 

DEVE RISARCIRE I DANNI 

Negli ultimi anni, migliaia di risparmiatori hanno perso i loro 
soldi investendoli in titoli “spazzatura’ (Argentini, Parmalat, 
Cirio, Finmek, Lehman, Islandesi, etc.) che le loro banche di 
“fiducia’ hanno offerto come titoli sicuri, nascondendo la ri-
schiosità dell’investimento. 
Troppo spesso le banche, invece di vendere prodotti finanziari 
attraverso una corretta attività di consulenza, hanno eliminato 
dal loro portafoglio titoli fortemente a rischio, vendendoli ai 
malcapitati investitori, privi di conoscenza e di esperienza del 
mercato finanziario. 
Chi è stato vittima di un crack finanziario ha titolo di reagire 
nei confronti delle banche che hanno venduto titoli spazzatura, 
celando al consumatore il rischio di insolvenza. 
Infatti, la banca deve conoscere e comunicare lo specifico ri-
schio, secondo modalità informative chiare, consone con quel 
particolare cliente. 
L’informativa deve essere assolutamente particolareggiata (v. 
Trib. Firenze 18 febbraio 2005) per garantire quella conoscen-
za concreta ed effettiva del titolo negoziato che l’intermediario 
deve assicurare in modo da rendere il cliente capace di tutela-
re il proprio interesse ( v. Trib. Roma 27.10.04 ; Trib. Ferrara 
25/2/05 ; Trib. Roma 25.5.05 e Trib. Palermo 16.3.05 - sent. n. 
20702/07 del 23/10/07 - Rel. Di Salvo; n. 13720/07 del 4/7/07, 
Rel. Nazzicone; n. 1006/07 del 18/5/07, Rel. Di Salvo). 
Secondo la più recente giurisprudenza (ex plurimis, Trib. Roma, 
III sez. civile, sent. 22804/08 del 19/11/08 e sent. 24992/08 del 
17/12/08): la banca (alla quale incombe l’onere probatorio) 
deve dimostrare che a quello specifico investitore siano state 
fornite tutte le informazioni di cui essa banca era a conoscen-
za e che le stesse informazioni “fossero davvero comprese dal 
cliente, circa il rischio sotteso alla data operazione finanziaria’. 
Sicchè, “l’adempimento degli obblighi normativi stessi non può 
essere inteso in senso meramente formalistico, pena il comple-
to svuotamento delle prescrizioni e della tutela dell’investitore: 
sia l’assunzione, sia la comunicazione di informazioni, sia la 
conferma di una operazione inadeguata’devono essere specifi-
che e non generiche, risultando solo in tal modo le disposizioni 
adempiute’ (art. 21 d.lgs 58/98). 

Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS

via Trieste 22 San Severo
Tel. e fax 0882/224523

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello* RENZO ARBORE E L’ORCHESTRA 

ITALIANA SARANNO A SAN SEVERO

Renzo Arbore e l’Orchestra 
Italiana saranno a San Se-
vero il prossimo 1° ottobre 
alle ore 21, al Pala Castel-
lana per uno degli spetta-
coli più belli del panorama 
canoro italiano. Per l’occa-
sione Arbore e la sua band 
proporranno il meglio del 
loro repertorio. Sono quasi 
vent’anni che lo showman 
italiano più conosciuto nel 
mondo gira ininterrotta-
mente con la sua Orchestra, 
da un’estremità all’altra, 
agli Stati Uniti alla Cina, 
dal Messico al Canada con 
innumerevoli concerti ac-
clamatissimi ovunque in un 
clima da record. In questi 
anni Arbore - facendo pre-
sa sul pubblico di qualsiasi 
latitudine - ha ottenuto tan-
tissimi premi e riconosci-
menti, quantità di spettato-
ri, cifre da “capogiro” che 
hanno premiato lo spirito 
assolutamente travolgente 
e contagioso dell’artista. 
Arbore ha fondato, quasi 
vent’anni fa, “L’Orchestra 
Italiana” per valorizzare e 
rilanciare da noi e all’Este-
ro l’immagine e lo spirito di 
una Italia unita attraverso la 
musica ed in particolare at-
traverso la Canzone Napo-
letana Classica. 
Un atteso ritorno, quello 
dello showman foggiano, 
che con San Severo ha un 
legame particolare, come 
ha ricordato qualche anno 
fa partecipando a uno spet-
tacolo al Teatro “Verdi” 
ospite di Nino Frassica, 
allora direttore artistico del 

“Comunale” di San Severo. 
Il nostro plauso va all’or-
ganizzazione dell’evento 
che in collaborazione con 

Abitare 07, hanno fatto in 
modo di portare sul nostro 
territorio un’artista comple-
to come Arbore

si parte!!

Parte l’avventura della Neona-
ta palestra cittadina Ejoy Mo-
ving, del Maestro Fabio Basile, 
una realtà che darà la possibil-
tà a grandi e piccoli di curare 
il proprio corpo ma anche la 
mente con sport e divertimen-
to. Uno stile sportivo nel quale 
il fitness si coniuga alla corret-
ta alimentazione, dove la fisio-
terapia si lega alla ginnastica 
dolce ed al wellness.
Arti Marziali, difesa personale 
e nuovi stili di combattimento 
saranno il fiore all’occhiello di 
questa palestra innovativa ma 
che conserverà i valori tradi-
zionali di disciplina e forza.
Ginnastica posturale, pilates, 
yoga, back school, ginnastica 
dolce, ginnastica pre e post 
parto, aerobica, step, total 
body, stretching gli altri sport 
da poter praticare all’interno 
della struttura. Inoltre sarà di-
sponibile servizio completo 
SPA: massaggi decontratturan-

ti, rilassanti, aromaterapia, sto-
ne massage, epilazione, french 
nail, manicure, pedicure, tera-
pie manuali, terapie stumentali, 
massofisioterapia, valutazioni 
antropometriche e funzionali, 
test muscolari, controllo del 
peso, training autogeno, per-
corso nascita, tecniche di rilas-
samento, rieducazione perinea-
le, massaggio metamorfico.
Non mancherà un punto ristoro 
con caffetteria, tisaneria, piatti 
dietetici da asporto su preno-
tazione, computo calorico e 
preparazione degli alimenti 
della dieta, somministrazione 
di bevande energetiche e pro-
teiche, vendita di integratori 
alimentari.
Orario continuato, e presta-
zioni dedicate, segnaliamo il 
servizio Personal Trainer, un 
insegnante a vostra completa 
disposizione a garantire pro-
fessionalità e competenza negli 
spazi orari a noi più comodi.


